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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECR,2TI

Il Numero 110 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 3 della legge consolare 28 gennaio
1866 n. 2804 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il Nostro Consolato in Lagos di Guinea ò soppresso.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 maggio 1896.

UMBERTO.
CAErsNr.

Visto, Il Guardasigilli: G. CosrA.

Il Numero 141 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 1° luglio 1890, relativa all'applica-
zione delle leggi nella colonia Eritrea ;

Visti i Nostri decreti 8 dicembro 1892, 18 febbraio

1894 e 22 maggio 1894 ;
Sulla proposta del Ministro degli Afl'ari Esteri d'ac-

cordo col Ministro della Guerra;

Udito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È sanzionato il decreto, in data il gennaio 1896,

col quale il governatore dell'Eritrea, tenento gene-

rale Baratieri comm. Oresto, delegava al maggiore

generale nobile Mario Lamberti, colla qualifica di vico

governatore, alcune delle attribuzioni proprie del go-
vernatore della colonia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccoltaufficialedello



2746 0AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1896. Dato a Roma, addì 16 aprile 1896.
UMBERTO.UMBERTO.

CAETANI.CAETANI.
RICOTTI.RicoTTI

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.Visto, II Guardasigitti : G. Cosm.

Noi
Tenente generale Baratieri comm. Oreste, governatore dell'Eri-

trea, grande ufficiale dello Stato,
Nello scopo di provve:lero al governo diretto della colonia a

nord della linea Mareb-Belesa-Muna, fino a che durino lo opera-
zioni militari in corso;

Doeretiamo :
Art, 1. Salva la sanzione Sovrana, il maggiore generale Mario

Lamberti, colla qualifica di vice governatore, è incaricato della
difesa del territorio della colonia a nord della linea citata, del

disbrigo degli affari politici ed amministrativi e del comando di-
retto di tutte le truppe che si trovino di stanza o di passaggio,
in dotto territorio, in quanto già non siano entrate a far parte
del corpo di operazione contro PAbissinia.
Art. 2. Il maggiore generale predetto ha inoltre lo speciale

incarico della direzione del servizio dei rifornimenti al corpo
operante da Massaua e della costituziono e funzionamento dello
linee di tappa fino a dove non sia provveduto per cura diretta
del comando del corpo d'operazione.
Art. 3. Il servizio d'informazioni dalla frontiera occidentale à

alla dipendenza del predetto maggiore generale.
Dato al Adigrat, l'11 gennaio 1896.

Il governatore
O. BARATIERI.

Il Numero IIS della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la logge 1° luglio 1890, relativa all'applica-
zione delle leggi nella colonia Eritrea ;
Visti i Nostri decreti 8 dicembre 1892, 18 febbraio

1894 e 22 maggio 1894 ;
Sulla proposta del Ministro dogli Aflari Esteri di

accordo col Ministro della Guerra ;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il tenente generale Baldissora comm. Antonio, go-

vernatore dell'Eritrea, ò autorizzato a dolegare al
maggiore generalo nobilo Mario Lamberti, colla qua-
lifica di vico governatoro, tutte o parte delle attri-
buzioni governatoriali che egli non creda esercitare
direttamente e nelle zone del territorio coloniale che
egli determini.
Il presento decreto ha vigore dal giorno in cui il

tenente generale Baldissora assunso la carica di go-
vernatore.
Ordiniamo che il prosonte decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

Relazione di S. E, il Ministro dell'lnterno a S. M.
11 Re, in udienza del 28 maggio 1896, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordi-
navio di S. Croce Camerina (Siracusa).

SIRE !

Per le gravissime irregolaritå constatato nell'Amministrazione
comunale di Santa Croce Camerina, la M. V., nell'udienza del20
febb:aio u. s., decretava lo scioglimento di quel Consiglio e la
nomina di un R. Commissario straordinario, l' insadiamento del
qualo non potette seguire che il 4 marzo decorso.
Il completo riordinamento di quella civica azienda, e l'assesta-

mento dei varii servizi pubblici richiodono perð cho la gestiono
provvisoria del R. Commissario straordinario, perchè possa riu-
seire utile e proficua, duri qualche altro tempo nei limiti di
legge.
Mi onoro quindi di proporre alla M. V., con l' unito schema

di R. decreto, la proroga dei poteri del R. Commissario straor-
dinario di Santa Croce Camerina, sicuro che tale provvedimento
riuscirà di giovamento a quell' Amministrazione comunale.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 20 febbraio 1896, col

quale venne sciolto il Consiglio comunale di S. Croce
Camerina, in provincia di Siracusa;
Voduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
Consiglio comunale di S. Croce Camerina, ò proro-
gato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponento è incaricato della

esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 28 maggio 1896.

UMBERTO.

RUDINÎ.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carcerarm:

Con R. doereto del 14 maggio 1893:

Colognato Oreste, segretario di 2a classe nell'Amministrazione
carceraria, in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato
in attivita di se vizio a decorrere dal 16 maggio 1896.
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MINISTERO DELLE FINANZR

Disposizioni falle nel personal¢ dipendente dal Mini-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 7 al 19 maggio 1896:

Pipitð Gennario, commissario ai riscontri di 2a classe nell'am-
ministrazione del lotto, è collocato a riposo in seguito a

sua domanda per motivi di salute, a decorrere dal 1° giu-
gno 1896.

Baldi Agostino, agente superiore di 3a classe nell'amministrazione
dello imposte dirette, id. in aspettativa id. id. id. per sei

mesi, id. dal 10 aprile 1836.
Chiorrini Vincenzo, agente di 3a classe id. id. id. per motivi di

famiglia per quattro mesi, id. dal 1° giugno 1896.
Del Turco Rosselli Pio, geometra di 3a classa nel personale tec-

nico catastale, id. id. id. id. id. id. dal 25 maggio 1896.
Santangeli Cesare, vice segretario di ragioneria di 2a classe nel-

l'amministrazione del catasto, in disponibilita, è collocato a

riposo in seguito a sua domanda, id. dal 1° giugno 1866.
Santanello Alfonso, già vice segretario amministrativo di 3a classe

nelle Intendenze di finanza, stato dispensato dal servizio in

seguito a sua domanda con regio decreto del 30 novembre
1884, à nominato vice segrotario amministrativo di 36 classe
negli ufflei finanziari direttivi, con l'annuo stipendio di
lire 1500 e con anzianità a partire dal 10 maggio 1896.

Francini Goffredo, ufficiale d'ordine di 3a classe negli uffici finan-
ziari direttivi, à sospeso a tempo inleterminato dalle fun-
zioni e dallo stipendio, con effet.to dalP11 maggio 1896, in
seguito a condanna alla pena della reclusione per mest sei,
oltre le pone accessorie, per un reato a lui ascritto.

Zanotti Pietro, aiutante di 3a classa nel personale degli uffici
toenici di finanza, à collocato a riposo, in seguito a sua do-
manda, per età avanzata o per anzianita di servizio, a par-
tiro dal 1° giugno 1896

Pizzi Ettore, agento di la lasse nell'amministrazione dello im-
poste dirette, id. id. id., per comprovati motivi di salute,
id. id. ;

Billia Marco, ufficiale di 2a classe nolle dogane, stato collocato
in aspettativa per motivi di salute col regio decreto del 1°
aprile 1894, à collocato a riposo, in seguito a sua domanda,
por inabilità a riprendere servizio, a decorrero dal 1° aprile
1196 ;

Lavozzo Loandro, ufficiale d'ordine di la classe negli uffici finan-
ziati direttivi, in aspettativa per motivi dì saluto, à richia-
mato in attività di servizio a partire dal 16 maggio 1896, e

trasferto dalt'Intendenza di Cagliari a quella di Novara;
Scarabelli cav. avv. Carlo, intendente di finanza di la classe,

id. id., id. Id. id., id. da Siracusa a Reggio Emilia ;
Briganti dott. Emiddio e Marschiczek dott. Luigi, vice segretari

amritinistrativi di 2a classe negli uffici finanziari direttivi,
sono trasferiti il primo dall'Intendenza di Roma all'Ammini-
strazione Contrale (direzione generale del catasto) e l'altro
dall'Jutendenza di Leece a quella di Roma;

Mossori Antonio, ingegnere di 5a classe nel personale toenico
catastalo, ò collocato in aspettativa, per motivi di famiglia,
in seguito a sua domanda per sai mesi, a decorroro dal 12
maggio 1896 ;

Capelli Arnaldo, id. id. id., id, id. per motivi di saluto id. per
due mesi, id. dal 22 marzo 1896.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Si rende noto che il Ministoro del Tesofo ha disposto che col
giorno 8 del corrento mese abbia principio, in tutte le provincie
del Regno, il pagamento della cedola della Rendita consolidata
5 °/o lordo e 4 °/, netto al portatore e mista, di scalenza al

1° luglio 1896.

Roma, addi 2 giugno 1896.

I

Direzione Generale del Debitro Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Îa ptebblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

cioð : N. 986833 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 1500;
N. 986838 per L. 425;
N. 986839 per L. 145;
N. 986840 per L. 70;

tutto a favore di Vimercati Vittorina fu Carlo, minore, sotto la
patr¡a potesta dolla madre Ramoni Adele fu Pietro vedova Vi-

mercati, domicil. in Milano, con vincolo di usufrutto le ultime

tre, furono così intestate per errore occorso nello indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Vimercati Carolina- Vittoria
detta Vittorina fu Carlo, minore, sotto la patria potestá della ma.
dro Ramoni Adele fu Pietro vedova Vimercati, domicil. in Mi-

lano, vera proprietaria delle rendite stesse.

Ai termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dotte iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAzIONE a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0

cioð: N. 955242 d'iscrizione sui registri dolla Direziono Geno-
rale por L. 45 annuo al nome di Armani Adele fu Antonio, mi-
nore sotto la tutela di Derossi Alessandro fu Alberto, domici-
liata in Cart'osio (Alessandria), fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Armani
Caterina Adele ecc. ecc., como sopra, vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 dol Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Genorale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nal modo richiesto.

Roma, il 1° giugno 1896.
Il Dirett>re Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 OIO

cioð: 1° N. 975161 d'iscrizione sui registri dolla Direzione Gene-
rale per L. 645 al nome di Avignono Anto-
niotto fu Gaetano, minore, sotto la patria po-
destà della sua madro Giulia Mortola fu Lo-
renzo, domiciliata in Genova;

2° N. 991408 d'iscrizione sui registri della Direzione Genem
rale per L. 55 al nome di Avignono Antoniotto fu Gaetano domi-
ciliato in Genova, furono così intestate per errore occorso nello
indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, montrechè dovevano invece intestarsi a Avignone Maria-
Carlo-Antonio fu Gaetano, ecc. cec. (il resto rispettivamente co.
me sopra) vero proprietario dello rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifÍ-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 11 maggio 1896.

Il Direttore Generale

NOTELLI,
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ÿ Ptebblicaziotte).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 Ot0

cioè : N. 1081560 d'iscriziono sui registri della Direzione Gene-
Tale per L. 10, al nome di Simionato Angalo di Andrea, domi-
ciliato ad Ascoli-Piceno, ipotecata a favore del Ministero delle

Poste e Telegrafi par cauziono del titolare quale Agonte subal-
torno nell'Amministrazione delle Poste, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece in-

testarsi a Simionato Angelo.di Domenico, (il resto come sopra)
vero proprietario della regdita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifl-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 12 maggio 1836.
I& 1)irettore Generale

NOVELLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Disposi210ni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero di Agricoltura, Tudustriä e Commercio:

Con R. decreto dell'8 marzo 1896:
Nullo Angelo, ispettore forestale, incaricato delle funzioni di ca-

posezione.
Con R. doereto del 24 maggio 1893:

Isacco dott. Michele Carlo, Salvatore dott. Alfredo, Cabiati dott.
Attilio e Narduzzi dott. Oreste, nominati vice sogretari di
26 classe.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO .NAZIONALE

BENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Luneal 1° giugno 1896

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FARINI.

La so luta è aperta (ore 15 e 30).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-

l'ultima tornata, cha ð approvato.
Legge pure un elenco di omaggio.
Si accordano parecchi congedi.
L'ingegnere Allievi rir.grazia il Sonato per lo condoglianza

fatte giungere alla sua famiglia per la morte di suo pad:c, il se-
natore Antonio Allievi.

Presentazione di progetti di legge.
PERAZZl, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti

progetti di legge :

Opere complementari pel porto di Licata;
Costruzioni di ferrovie complomontari.

Si trasmettono agli Umci.
Approvazione di progetti di legge.

Senza discussione si approvano i seguenti progetti:
Approvazione di occodenze d'impegni. sopra alcuni capitoli di
- Speso obbligatorio e d'ordine - del bilancio di previsione per

l'esercizio finanziario 1894-95, risultanti dal rendiconto generale
consuntivo doll'osereizio stesso (N. 112) ;

Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di L. 38,301 90
verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero degli affari estori por l'e-

sereizio finanziario 1894-95, concernenti spese facoltative (N.113).
Approvazione di eccedenza d'impegni por la somma di L. 30,73399

verificatesi suÍl'assegnazione di due cagiitoli dello stato di þre-
visione della spasa del Ministero. del Tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1894-95, concernenti spese facoltative (N. 114).
Approvazione di eceedenza d' impegni per la somma di

L. 70,329,59 verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario 1894-95, concernenti spese facoltative

(N. 115) ;
Approvazione dell'eccedenza d'impegni di lire 22,032,98 sull'as-

segnazione dal capitolo n. 6 - Inlennith di tramatamento - del-

lo stato di previdono della spesa del Ministero di grazia e giu-

stizia e dei. culti per l'esereizio finanziario 1894-95, concernenti

spese facoltativo (N. 117).

Discussione del progetto di legge : « Approvazione di ecce-
dense d'impegni per la somma di L. 2,041,786 03 verißcatesi
sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per feserciaio ßnanziario
£894-95, concernenti spese facoltative » (N. 118).

FINALI, presidente della Commissiono di finanze. Il progetto
di legge in discussione fa dubitare della serietà della compila-
zione del bilancio di previsione e di quello di assostamento.
Più di 17 milioni vengono a chiedarsi in sede di consuntivo·

Dichiara che nulla e'à nelle sue parole che (suoni censura ;

ma bisogna pure aver qualche dichiarazione dal Governo, affin-

chè non si facciano stanziamenti inferiori alle ragionevoli pre-
visioni per por ricorrore a questi progetti contrari alla legge di
contabilità e alla dignità dei corpi legislativi (Benissimo).
COLOMBO, ministro del Tesoro. psserva che l'assestamento

1991-93 fu votato la luglio ; ma era l'assestamento preparato per
novembre.
Del resto conviene col sanatore Finali, che l' assestamento à

ormai un congegno imperfetto; il consuntivo anzi non è più che
un secondo assestamento a cui poi segue un terzo costituito dai

progetti odierni (Benissimo).
Enuncia le cause di questo stato di fatto e dichiara che unico

rimedio é uno studio preciso e veridico di tutte la speso espri-
mendole coa cifre il più possibilmente vicino al voro. Per quan-

to a lui spetta, cercherà di ovviare allo inconveniente lamentato.

FINALI, presidento della Commissione di finanze, ringrazia il
ministro del Tesoro.

Dimostra como la violazione di un principio essenziale della

nostra legge di cantabilità, randa incerto il valoro dell'asacsta-

mento.

Pomporre l'approvazione dal consuntivo dell'esercizio precedente
all'approvazione dell'assestamento, è inconveniente gravissimo,
od è fatto contrario agli scopi della logge di contabilità.

SARACCO, si associa alle sapienti considerazioni del senatore
Finali.

Ricorda pero al Senato che nei tempi più difficili si riconobbe
la necessità di elevare a otto milioni le previsioni per le possi-
bili eventualità. Quei milioni si ridussero a due; ora si riporta-
rono a tre; ma seemare lo stanziamento non a scomare i bisogni,
ma celare le necessità reali del bilancio.
E felice delle dichiarazioni del ministro sulla necessità di fare

i preventivi veridici ; ma occorre che ciascun ministro si eman-

cipi dalla burocrazia; occorre che i ministri dei tempi nuovi ab-
biano sott'occhio anche il quadro delle spese bimensili e non

solo quello delle monsili; e ciò dichiara in senso affatto ogget-
tivo.

Il ministro del Tesoro dove ossere secondato dai suoi colleghi
nella stessa gestione dei bilanci.
Questa continua vigilanza è il solo rimedio contro gli aumenti

di spesa (Bene),
COLOMBO, ministro del Tesoro, Le osservazioni del senatore
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Saracco, rivelano la sua sapienza in materia di pubblica ammi-
nistrazione, el egli è lieto di consentirvi.
Ma osserva che la differenza tra i 3 e gli 8 milioni non basta

a spiegaro la differenza enorme nelle maggiori spese.
Quanto alla sorveglianza sulla gestione dei bilanci afferma cho

bisogna accrescere la vigilanza del ministro del Tesoro sulle go-
stioni dei vari Ministeri, e istituire appositi uffici contabili di
sorveglianza presso le Direzioni dogli altri Ministeri.
Quanto all'ordine da serbarsi nell'esame dei tre conti, si cer-•

cherà di seguire l'ordiae enunciato dal senatore Finali.
FINALI, presidente della Commissione di finanza. È lieto delle

adesioni del senatore Saracco e del ministro del Tosoro. Ne à
tanto più lieto, perchè nelle oceedenze d'impegni il Ministoro
del lavori pubblici a cui alludova l'onorevole Saracco, non figura
per le spese ordinarie, e per quelle straordinarie vi figura per
una somma minima.

Aggiunga che se anche i milioni stanziati fossero stati otto,
come dice l'onor. Saracco, rimarrebbe sempre nel 1894-95 un
enorme sbilancio.

Trova giustissima la osservazione del ministro del Tesoro re-
lativa alla esistenza di tro assestamenti.
Prende atto delle sue dichiarazioni e lo ringrazia.
SARACCO, si compiace delle parole cortosi del ministro del

Tesoro.
Non bisogna solo parlare di materia contabile, ma anche di

raateria amministrativa.

Bisogna tenor dietro anche agli impegni che non figurano sui
libri dei ragionieri; ma che risultano dallo andamento degli af-
fari. Certo non tutto si puòprevedere; ma una sorveglianza anche sui
r¡parti amministrativi e non sulla sola ragioneria è giovevolis-
sama.

La neeeessità di un terzo assestamento a innegabile: esisteva
in Francia col nome di bilancio di rettificazione.
La troppa regolarità, del resto, nuoce alla verita. Appena chiuso

l'esercizio, non si possono chiudere le partite con conti veri: sono
conti di previsione; ma troppo sp,sso questa ò diforme dal reale.

(Benissimo).
Senza discussione si approvano i 37 articoli del progetto che si

rinvia allo serutinio segreto.
Approvazione di altri progetti di legge.

Senza discussione si approvano i seguenti progetti di legge:
Approvazione dell'eccodenza d'impegni di lire 4,67779 sull'as-

segnazione del capitolo n. 32 -Opere idrauliche di prima categoria
- Assegni ai custodi, guardiani e manovratori - dello stato di pre-
visione della sposa del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanz. 1894-95, concernente speso facoltative (n. 120)
Approvazione di eccedenze d'impogni per la somma di lire

4,607,095 52 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario 1894-95, concernenti spese facoltative (n. 123);

Approvazione di eccedenza d' impegni per la somma di lire

356,877.98 verificatesi nell'assegnazione di varl capitoli dello stato
di previsione della sposa del Ministero dell' istruzione pub-
blica per l'esereizio finanziario 1894-95, concernonti spese facol-
tative (N. 124)

Approvazione delle eccedenze d' impegni per la somma di

lire 455,839.37 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli
dello stato di previsione della spesa del Ministero dello poste o

dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1891-95, concernenti spese
facoltative (N. 125).

Approvazioni di eccedenze d'impegni sopra alcuni capitoll
concernecti - Spese obbligatorie e d'ordine - del bilancio di pre-
visione della spesa dell'Amministrazione del Fondo per il culto
e di quello dell'Amministrazione del Fondo di beneficenza e di

religione nella citta di Rôma, por l'esereizio finanziario 1894-95,
risultanti dal rendiconto generale consuntivo dell'esercizio stesso
(N. 116).

Discussione del progetto di legge: < Approvazione di maggiore
assegnazione per provvedere al saldo di spese residue. in-

scritte nel conto consuntivo del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario 1894-95 » (N. 133).

FINALI, presidente della Commissione di finanza, fa notare il

carattero di questo progetto di legge relativo al saldo di spose
residue per un esercizio relativamente antico.

Rinnova al ministro del Tesoro le raccomandazioni fatte a pro-
posito dei progetti precodenti.
L'articolo unico del progetto è rinviato allo scrutinio segreto.

Presentazione di un progetto di legge.
RICOTTI, ministro della guerra, presenta un progetto galle

Avanzamento del regio esercito.

Propone ne sia deferito l'esame all'Ufficio centralo che lo esa-

minò la prima volta.

Approvazione di altri progetti.
Senza discussione si approvano 1 seguenti progetti:
Approvazione di maggiori assegnazioni per provvedere al

saldo di spese residue inseritte nel conto consuntivo del Mini-
stero dell' interno per Pesercizio finanziari 1894-95 (N. 131).

Approvazione di maggiori assegnazioni per provvedere al
saldo di spese residue inseritte nel conto consuntivo del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercialo finanziario 1894-95
(N. 135);
Approvazione di maggiori assegnazioni per provvedere al saldo

di spese residue inscritto nel conto consuntivo del Ministero del
Tesoro per l'esercizio finanziario 1834-95 (N. 133);

Maggiore assegnazione di lire 140,000 nella parte straordi-
naria dello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio 1895-96, per la costruzione di locali ad
uso della dogane nel porto di Genova; ed approvazione di ridu-
zioni per una somma corrispondente sugli stanziamenti di alcuni
capitoli dello stato di previsione medesimo (N. 147)

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni. di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero della marinaperl'eserciziofinanziario1895-96
(N. 140)
Approvazione di; maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
sposa del Ministero delle finande per l'esercizio finanziario1893-96
(N. 137)

Approvazione di nuove e maggiori assegnazioni e di diminu-
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'istruziono pubblica per l'esercizio
finanziario 1895-96 (N. 139);

Appprovazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione dolla

spesa del Ministero dei lavori pubblici par l'esercizio finanziario
1895-96 (N. 139);
Approvazione di maggiosi assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero,di grazia e giustizia e dei culti por l'eserci-
zio finanziario 1895-96 (N. 144).
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli degli stati di previsione della spesa
dell'Amministrazione del Fondo per il culto e del Fondo di be-
nefleensa e di religione nella città di Roma per l'esereizio finan-
ziorio 1835-96 (N. 145)

Approvazione di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della sposa
del Ministero delle poste e del telegrafi per l'esercizio finanziario
1895-9ô (N. 146).
Discussione del progetto di legge: « Approvazione di eccedenze

d'ampegne per la somma di lire 790,000 veripcatesi sulle
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle poste e dei telegrag per l'esercizio
ßnanziario 1895-96, concernenti spese facoltative » (N. 156).

VITELLESCIU, relatore. Nota che si per la maniera con la
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quale sono redatti i bilanei preventivi, si per il modo pratico di

intendere el applicare lo riforme, sarebbe desiderabile cho il

Governo provvedosso perchè nell'avvenire, nei termini del possi-
bile, non dovessero riprodursi così gravi differenze fra i piani
di providenza e la realtà dei servizi ai quali provvedono, le quali
tolgono la ragion d'essere al complicato nostro organamento con-
tabilo e sminuiscono la fiducia nell'Amministrazione.

Richiama su questi gravi fatti l'attenzione del ministro del

Tesoro, riferendosi alle raccomandazioni fatte nella sua rela-

zione.

COLOMBO, ministro del Tesoro. L'onorevole Carmino, ministro
delle posto o dei telegrafi si ò preoccupato dei fatti sognalati
dal relatoro ; ogli si propone di ovviaro agli inconvenienti se-
gnalati, senza che si debba dimonticare che l'introito ha supe-
rato la sposa e cið sia detto a giustificazione del ministro pre-
cadente.
L'Amministrazione attuale procurerå di ridurre l'aumento delle

spese ad una misura proporzionata agli incrementi.
VITELLESCHI, relatore, ringrazia il ministro o si augura che

lo impostazioni per gli impiegati straordinari siano meno grave-
mento inferiori alle spose effettive.
Si approvano gli articoli del progetto che si voterà domani a

scrutinio segreto.
Approvazione di altri progetti di legge.

Senza discussione si approvano i seguenti progetti di legge:
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero della guerra per l'esercizio finanziario 1895-96
(N. 148);

Convalidazione di decreti reali coi quali furono autorizzate

prelevazioni dal fondo di riserva per lo spese improviste dell'e-
sercizio finanziario 1895-96 (N. 151);

Convalidazione di decreti reali coi quali furono autorizzate
prelevazioni dal fondo di riserva per lo spese impreviste dell'e-
sercizio finanziario 1893-06 (N. 154);

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio per
l'esercizio finanziario 1895-96 (N. 153);

Autorizzazione di trasporti di residui tra alcuni capitoli
dello stato di provisions dolla spesa del Ministoro dei lavori
pubblici per Pesercizio finanziario 1895-96 (N. 155)

Autorizzazione della spesa straordinaria di lire 200,000 sul-
l'esercizio finanziario 1895-96 per la costruzione di un edificio
per la dogana e per la caserma delle guardie di finanza in Ca-
gliari (N. 150).
PRESIDENDE rinvia a domani la prosecuzione dell'ordine del

giorno.
Levasi (ore 18).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO 80mrnTO - Luneal 1° giugno 1896

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente BoNiccr.
La seduta comincia alle 10.
BORGATTA, segretario, da lettura del processo verbale della

seduta antimeridiana di venerdi 29 maggio, che è approvato.
Presentazione di un disegno di legge e di una relazione.
COLOMBO, ministro dol tesoro, prosenta un disegno di legge

por una sposa straordinaria di lire 3,371,346.43 da corrispondersi
al comune di Cagliari por annualità arretrate di una quota di
canone dovutagli del demanio ed indebitamento diminuito, coi re-
lativi interessi.

MICHELOZZI presenta la relazione sul disegno di legge per

l'aggregazione del comune di Sambuca Pistoiese al mandamento

di Pistoia.

IJiscussione del bilancio della marina.
PRESIDENTE apre la discussione genorale.
AFAN DE RIVEllA. L'anno scorso non potð parlaro sul bilan-

cio dolla marina como dico che ne avrebbe avuto il dovere avendo
nel periodo elettorale consurata l'Amministrazione del tempo.
Chiarisce como avvenne che cadosso nell'errore di attribuito al-
l'onorevole Morin parole che realmente non avoya mai proferite
alla Camera. Dice che allo stato delle cose il ministro della ma-
rina devo riedificare, se non vuolsi che l'Italia cossi di ossere

una potenza marittima. Conseguonza inevitabile di ciò aumontare
il bilancio.
All'uopo rivolge varie domande al ministro, tra lo altre: quali

nuovi doveri s'impongano alla difosa d'Italia dopo che la Fran-
cia col porto di Biserta si è creata una nuova, formidabile base
di operazione marittima.
Acconna alla non sufficiente velocità delle nostre torpediniero

di altomare, alla assoluta mancanza di cacciatorpediniero, alla
necessità di rimpiazzare molte navi di battaglia già radiate dal
naviglio da guerra o prossimo ad esserlo, e per tale sostituziono
chiede come s'intende di provvedere.
Fa voti sia ripristinato l'antico Consiglio superiore di Marina,

anzi lo vorrebbe circondato da maggior lustro ed indipendenza.
Dal punto di vista industriale, e senza entrare nella parto fi-

nanziaria e diplomatica, dimostra como, per mancanza di mezzi
non potendo acquistarle l'Italia, sia stata opportuna la vendita
del Garibaldi e della Varese alla Repubblica Argentina. (Bene !)
Dichiara essergli riuscita piacevolmente inaspettata la prova di

potenzialitå data dai nostri cantieri 'privati al quali in massima
d'ora innanzi bisognerà affidare le nuove costruzioni.
Si potrebbero cosi riserbare agli arsenali dello Stato le grandi

riparazioni, la manutenzione, il raddobbo, e tutto quelle costru-
zioni per cut bisogna mantenere il segreto, e cið senza turbare
i diritti degli operai in essi ora esistenti.
Raccomanda il ruolo unico pel corpo tecnico e che, al pari dei

medici e dei commissari, sia concesso ai macchinisti di arrivare
al grado corrispondente a quello di contr'ammiraglio.
Accennando ad alcune promozioni state fatte nello stato mag-

giore della marina sotto la precedento e sotto l'attuale Ammini-
strazione, invoca una legge di avanzamento che, meglio della
vigente, tuteli i diritti degli uiliciali porvenuti ai più alti gradi.
Dice che nessuno vive di solo pane ed i militari meno degli altri,
e che il successo è dovuto in primissimo luogo allo spirito alto
delle truppe, od alla fode, all'orgoglio, alla fierezza di chi co-
manda.

Conchiude che non crede gli ammonimenti ed i lutti del primo
periodo della vita italiana resteranno senza effetti, ad ogni modo
ha compito il suo non lieve dovero, ricordando cui spetta che
urge provvedere. (Bene !).
ACCINNI ricorda la rapidita insolita con cui si compiò, l'anno

scorso, la discussione del bilancio della marina, per modo che la
Camera approvò, senza opposizione di alcuno, rilevanti tagli nel
bilancio medesimo, e che l'oratore crede pericolosi all'avvenire
della flotta.

Dice che l'amministrazione della marina italiana procede con
criterii incerti, irrequicti, spesso fra loro in contraddizione; e
considera il recente provvedimento che ricostituisce il Consiglio
superiore di marina, non solamente contrario alla legge, ma an-
ohe, pel modo specialmente come è formato, inopportuno per la
disciplina.
Dubita altresi dell'utilità di quel consesso, sia dal punto di

vista tecnico, come da quello della difesi nazionale.
Lamenta le riduzioni portate noi quadri dello Stato maggioro

generale con grave danno della carriera degli ufficiali, o invoca
sollecite modificazioni alle tabelle organiche.
Confida che l'onorovole ministro, dopo avor dato alla marineria
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italiana un mirabile materiale che forma VB Ïeggittimo titolo di

gloria pel nostro paese, volgerà le WB cure al personale, ren-
denlolo per numero e per qualit adeguato agli alti destini che
attendono la marineria italbna.
L'oratore rivolge poi un riverente saluto alle tombe recenti

degli ammiragli Racchia e Cottrau, che furono onora della no-

stra armata. (Approvazioni).
Itiehiama infine l'attenzione del ministro eirca alcune questioni

particolari attinenti all'ordinamento del Corpo Reale equipaggi.
Accenna a possibili economie che potrebbero introdursi nel Mi-

nistero della marineria senza dislinuire la forza difensiva della

nostra armata.

Si dichiara favorevole all'industria privata a cui vorrebbe af-

data la massima parte dei lavori che presentomente si compiono
nei nostri eantieri. In tal modo si realizzerebbero anche non in-

differenti economie, o si otterrebbe una più sollecita lavora-

zione.

Si associa a quanto disse l'onorevole Afan de Rivera circa la

venlita a potenze estere di due dellenostrenavicostrutteincan-

tieri privati.
Confi.la poi che il ministro rivolgora lo sue cure anche alle

navi ausiliarie.

Conclu le ricordando che una potenza marittima per difondore

le sue coste, dove comandare il mare. Si augura che non vi siano

nell'Amministrazione dolla nostramarineria delle-esitazioni e delle

incertezza ; ma che si provvederà a formare un personale, il quale
nel momento della prova suprema sappia essere pari al suo scopo
ed alla aspettazione della pa,tria. (Vive approvazioni - Congra-
talazioni).

Presentazione di una relazione.

SEVERI presenta la relazione sul disegno di legge per aggre-

gazione del comune di Castiglion Fiboechi al mandamento di

Arezzo.

ßi riprende la discussione del bilancio della marineria.
BISCARETTI ritiene che, mentre molto si pensa all'Esorcito,

troppo poco si pensi all'Armata, in relazione alla importantissima
funzione; che questa è chiamata a compiere por la dife?. na-
zionale.
Vorrebbe, quindi, non economie, ma piuttosto aumonti negli

stanziamenti di questi bilanci.
Segnala la deficienza di numero n>'gli ufficiali di stato mag-

giore, mentra sovrabbonda l'ele¾ento amministrativo.
Lamenta ehe mentre un gÌorno la nostra marineria era per le

molte e modernissime costruzioni oggetto d'invidia per le altro

nažioni, ora, invece, siamo andati rapidamente perdendo il posto,
che avevamo acquistato.
Si dichiara assolutamento contrario al tipo delle navi grosse,

o favorovole inveco alle navi piccole, specialmente rilevando

como queste siano più atto alla offensiva, e come con queste sia

più facile seguire i continui progressi dell'ingegneria navale.

Vorrebbe che la costruzione di nuove navi fosse affidata ai

cantieri privati, presso cui la lavorazione è molto più sollacita.
Esorta il ministro a voler utilizzare in qualche modo tutto il

materiale fuori uso che esiste nei nostri arsenali.
Lamenta che si trascuri di esercitare i nostri marinai alla an-

t:ca scuola del remo e della vela.
Termina esprimendo il convincimento cha la Camera, la quale

ha sempre dimostrato il più vivo affetto per la nostra marineria,

sapra far sì ch'essa si mantenga all'altezza dei suoi destini. (Vive
approvazioni - Congratulazioni).
La seduta termina alle 12.15.

SEDUTA POKERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente CHINAGLIA.
La seduta comincia alle 14.

LUCIFERO, segretario, legge 11 processo verbale della seduta

pomeridiana di sabato.

EPISCOPO, SANGUINETTI, SERRISTORI, DI TRABIA, COLO-
SIMO, ALESSANDRO COSTA, LAUSETTI, D'IPPOLITO, ENGEL;
POZZI, BARAGlUOLA, AMBROSOLI, SANVITALE, CAPALDO,
MINISCALCHT, BONARDI, SEVERI, BERIO, BERTOLLO, GAL-

LINI, SOCCI, GUERCI, CAROTTI, ZABEO, TARONI, ZAVAT-
TARI, TASSÏ, BOVIO, VENDEMINI, PINCHIA, LOJOÐICE, GIA-
COMO SANI, CONTI, POGGI, PULLE, VENDRAMINI, FACHERIS

BONACOSSA, GEMMA, ROSANO, OTTAVI, MOSCIONI, GALID,
NICCOLINI, ANTONIO GAETANI DI LAURENZANA, W'GHEL
LOZZI, FACTA, PALIZZOLO, BUTTINI, GARAVETTI, ANGÌOu
LINI, SERENA, FLAUTI, CASTOLDI, MINELLI e REALI dichia-
rano che se fossero stati presenti alla votazione nominale di
sabato avrebbero risposto Bl.

GAMBA, DEMETRIO TRIPEPI, FRASCARA e ADAMOLI día
chiarano che avrebbero risposto No.

DE MARTINO, sottosegretario di Stato poi lavori pubblici,
sente il dovere di dare alcuni schiarimenti circa la osservazionei

fatta dall'onorevole Ïmbriani nella seduta di sabato sull'ording
di servizio dato ai capi d,ivisione perchè non fossero ricevuti dÚ
rettamente da essi nè gli onorevoli deputati, nè gli onorevoli
senatori, ordine che sarebbo stato applicato solamente poi depu-
tati. Se il senatore Rattazzi fu ricevuto, è perchè lo stesso se-

natoro era stato per ragioni di servizio inviato al tapo divisione
delle ferrovie dallo stesso ministro.

IMBRIANI è lieto delle dichiarazioni del sottosegretarie di
Stato.

(ll processo verbale è approvato).
Presentazione di disegni di legge e di une domanda di prece-

Jere.

DI RUDINÌ, presidente del Consilio, presenta un disegno di
legge per le opere di fognat a della città di Torino.

(Sark trasmosso ". xi uffici).
GAETANI> "' nistro degli affari esteri, presenta, di conc.erte.

col mi" stro del tesoro, un disegno di legge per l'approvazione
JGla convenzione tra PItalia e lo Zanzibar per la concessione de-

gli scali del Bonadir.
(Sark trasmosso alla Commissione dei Trattati).

PRESIDENTE. Comunica una domanda di autorizzazione a pi·o-
cedere contro il deputato Napoleono Colajanni imputato di reato
di stampa.

Interrogazioni.
CARMINE, ministro delle poste e dei telegrafi, risponde ailes

putati Ferrero di Cambiano e Frola i quali lo interrogeno a per
sapere se e quali provvedimenti intenda di prendere sper assic -

rare agli impiegati ed ai fattorini postali e telegrafici un equo

e conveniente riposo festivo ».
Accenna ad alcune disposizioni di favore prese già dalla pre-

cedente Amministrazione per alcune classi d' impiegati.
Ma per quanto egli sia d'accordo coi propugnatori del riposo

festivo e per quanto abbia studiato di estenderlo a tutti gli ime
piegati da lui dipendenti, non ha potuto trovare il modo di met-

tore in atto il suo divisamento per le categorie di impiegati cui
accenna P interrogazione dell'onorevolo Ferroro di Cambiano.

Quando il riposo festivo sarà entrato nelle abitudini generali
allora si potranno sospendere certi servizi per il riposo a fug.1

gli impiegati. In ogni modo vedra quali agevolazioni pot cona

cedere.
FERRERO DI CAMBIANO prendo atto delle dictÏarazioni del-

l'onorevole ministro,

SINEO, sotto segretario di Stato por l' iterno, risponde ud una
interrogazione degli onorevoli: Omo½i, Russitano, Di Sant'Ono-
frio, Picardi, Roxas, Palamengin--Crispi, Piccolo Copani, Fili-
Astolfone, Nasi, Castorina, Pottino, Pipitone, Vagliasindi e Co-
goata e cho desiderano sapore se intende sopprimere la stazione
sanitaria del Porte di Augusta, come pericolosa alla pubblica sa-

lute, per la vleinanza immediata dell'abitato, e per l' impossibi-
lità di isolare la stazione e di evitare il contatto del porsonalg
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addetto. Se, ritenuto il grave danno che minaccia la città di Au-

gusta e la Sicilia, creda sia più conveniente che quel locale
della stazione sanitaria venga destinato ad ospedale militare ma-
rittimo ».

Fa la storia della istituzione della stazione sanitaria di Au-
gusta per la costa Calabro-Sicula. In quella stazione non furono
mai inviate navi con passeggieri colpiti da malattio infettive,
ma solamente navi con casi sospetti.
Il Governo del resto è impressionato delle ragioni che sono e-

sposto nell' interrogazione. L'onorevole commissario civile per la
Sicilia studierà la quistione; in seguito di che saranno presi gli
opportudi provvedimenti onde prevenire gli inconvenienti che si

temono.
OMODEI à dolente che l'onorevolo sotto segretario di Stato

abbia risposto senza avere piena cognizione dello stato delle
cose.

Afferma che nella stazione sanitaria di Augusta sono entrate
navi con malati di colera.

Accenna specialmente alla entrata di una nave portoghese che

laseib un coleroso alla stazione dove fu cremato senza le più ele-
mentari precauzioni, poichè un solo custode è addetto a quella
stazione.
Domanda quindi anche a nome della grande maggioranza dei

deputati siciliani, che si sopprima quella stazione che à un pe-
ricolo permanente per la salute pubblica di tutta l'isola.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, risponde

ad una interrogazione degli onorevoli Morpurgo, Freschi, Mari-
nelli, Valle G., Chiaradia e Di Lenna che desiderano sapere

equali nuove istruzioni intendano dare agli agenti sul confine
orientale del Re¿,no por impedire che venga importata la fillos-
sera colla introduzione di piante vive. ?
Accenna a recenti e rigorosi provvedimenti presi nel distretto

di Cividale appena si ebbe la notizia dell'importazione di alcune
pianto infette.
Il Governo farà'tutto il possibile e dara energiche disposizioni

al confine perchè i nostri vigneti sieno salvaguardati dal flagello
che li minaccia.
Ringrazia gli onorevoli interroganti per avergli dato modo di

fare queste esplicito dichiarazioni.
MORPURGO prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole mi-

mistro, ma gli raccomanda che gli agenti dello dogane osservino

attentamente i certificati di provenienza.
Molti carrettieri trasportano impunemente piante vive. Vor-

robbe quindi che i posti di dogana fossero ridotti perchè la sor-

veglianza potesse essere più sieura.

Aggiunge altre considerazioni e suggerimenti.
Altre dichiarazioni di voto.

GAVAZzi, COCUzzA, BOCCHIALINI, PASTORE, COCITO, TIE-
POLO, CASTORINA, CREDARO e MARZOTTO dichiarano che

nella votazione nominale di sabato avrebbero votato pel 31.
APRILE dichiara che avrebbe votato pel No.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE di lettura delle conclusioni della Giunta, la quale

propone che sia convalidata Pelezione dell'onorevole Casilli per

11 decimo collegio di Napo1L
(Sono approvate).

Domanda di autorizzazione a procedere contro it deputato Ba-

ratieri.
PRESIDENTE, då lettura delle conclusioni della Gianta favo-

revoli aIla chiesta autorizzazione.
SACCHl, osserva che l'atto d'accusa contro il generale Bara-

tieri esclude l'opera del generale anteriormente al 29 febbraio

1896; mentre egli ritiene che l'istruttoria avrebbe dovuto esten-

dersi al periodo anteriore; la responsaþilità politica del quale
risale al Ministero precedente.
E dice espressamente : responsabilitå politica ; perch& la re-

sponsabilità ministeriale à esclusivamente politica e non ha

nessun nesso con la responsabilità giuridica.

Deplora quindi che la Commissione non abbia esteso le sua
indagini al periodo anteriore alla battaglia di Abba Carima,
mentre i difensori del Ministero passato hanno sostenuto con-
cordi che in quel periodo il Ministero stesso fu tratto in in-
ganno dal generale Baratieri.
Non ha esteso le indagini perchè sapeva che quell'inganno non

esista, fu invece il Parlamento tratto lii inganno dal Ministero,
per la complicità del Baratieri. (Approvazioni all'estrema sinistra
- Rumori).
PRESIDENTE. E un apprezzamento suo codesto!
SACCHl, a sua avviso la Commissione parlamentare avrebbo

dovuto invitare l'autorita militare ad estendere le indagini; trat-
tandosi non già di una semplice contravvenzione, ma di un fatto
che ha un'altissima importanza non solo politica ma storica.(Ap-
provazioni all'estrema sinistra).

Presentazione di un disegno di legge.
GIANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta un

disegno di legge per il riordinamento delle scuole normali e chiede
sia dichiarato urgente.
(L'urgenza à ammessa).

Seguito della discussione sulla domanda di autorizzazione a pro-
cedere contio il deputato Baratieri.

LAZZARO scagiona la Commissione dagli appunti mossile dal
preopinante. Essa non poteva varcare i limiti costituzionali as-
sagnati dall'articolo 45 dello Statuto, giacchò la Camera non può
farsi giudice del merito della domanda.
IMBRIANI comincia col lamentare che l'avvocato generale mi-

litare mostri d'aver ignorato che il generale Baratieri a depu-
tato, come lamenta che, in ispreto di questa qualita, il deputato
Baratieri si trovi in istato d'arresto fino dal 21 marzo.
Non comprende come il processo si faccia solamente contro il

generale Baratieri, mentre la responsabilità, anche puramente
militare di Abba Carima ricade ancora su altri ufficiali; e ri--
tiene ciò ingiusto. Perciò non darà il suo voto alla domanda di
procedere se essa non si completera, riguardo agl'imputati e a

tutto il periodo incriminabile. (Approvazioni all'estreina sinistra)·
E persuaso inoltre che il generale Baratieri dovrebbe essere

giudicato dall'Alta Corte di giustizia, la quale dovrebbe esami-
nare tutte le responsabilità politiche africane. (Beno ! Bravo! al-
l'estrema sinistra).
ï,fEL sperava che la Camora avrebbe seguito Pesempio della

Commissione lasciando in disparte ogni responsabilitå politica in
processo esclusivamente militare. Ed & dolente che qui siansi
espressi giudizi che possano turbare la serenità dei giudici mi-
litari.
La eccezionalità dei giudizi sui reati militari commessi in tempo

di guerra non permette che si ritardi il giudizio sopra un fatto
seguito or sono gik tre mesi; molto più che l'oratore è convinto
che in.casi simili non occorra nemmeno richiedere l'autorizzazione
della Camera.
Riconosee cho l'atto di accusa presenta qualche lacuna ma si

asterrà da ogni esame che potesse per avventura ritardare mag-
giormente quel giudizio che il paese attende con impazienza;
confidando nella giustizia del tribunale. (Bene !)
AGNINI a.nome anche dei suoi amici dichiara di essere favo-

rovole alla sospensiva, imperocchè non può ammettere che, in-
sieme alle responsabilità militari, non si debbano giulicare le
responsabilità politiche. Vorrebbe che il processo Baratieri si
facesse a suo tempo, in Italia.
BOVIO considera l'atto che si discute, non corne inizio di pro-

cesso contro un generalo o contro un Governo, ma come un giu•
dizio da dare intorno a una guerra che, per un fenomeno nuovo
nella storia, rimane ancora in nota al popolo italiano nelle cause
che la determinarono.
Il processo, percio, del generale Baratieri si deve fare in Ita-

lia, o dinanzi al Senato costituito in Alta Corte di giustizia. A
questo concetto inspirerà il proprio voto,



GAZŽET'l'A 099101ALE Ï)ËL RËGNO D'ÏTALIA 2753

00LXJANNI NAPOLE0BIE convinto cho nel paese farebbo cat-
tivo effetto una dilaziono del processo, o che forso gravi difli-
colta si oppongano aechè il processo si faccia in Italia, dara voto
favorovole alla domanda di autorizzazione.
FRANCHETTI domanda se siansi fatte le indagini uccessarie

per vedere se altri responsabili si debbano giudicare fra coloro

che paitociparono alla campagna d'Africa. Si tratta dell'avve-
nire o della compagina dell'Esercito. Occorre che risulti chiaro,
o che altro responsabilita non vi sono, o se vi sono, che si sia

rigidamante provvoluto. Cio detto, voterà l'autorizzazione a pro-
cedere.
VENDEMINI dichiara cho intendo presentare un ordino del

giorno, affinchè il processo del generale Baratieri abbia a mot-

teve in sodo altre e han più gravi responsabilità.
SACCHI parla per fatto personale, affermando all'onorevole Im-

briani che egli, sabato scorso, dovò votare contro il Governo,
avendo il presidente del Consiglio esplicitamento dichiarato di

recisamente opporsi che fosso messo in istato d'accusa ilipassato
311nistero.
IMBRIANI, per fatto personale, risponde all'onorevole Sacchi

che, nonostante le giuste riserve, bisognava, col voto di sabato,
giudicare una buona volta la questione morale.
All'onorevole Mel ripete che il generalo Baratiori deve essere

giudicato dal Senato, e non da tribunali comandati.
APRILE considera antipatriottica l'opera di coloro che mirano

a menomare l'autorità dei giudici o del giudizio. Non bisogna
confondere i problemi. Il generala Baratieri, accusato come sol-

dato, devo rispondoro dinanzi ai suoi giudici naturali. Se altro
responsabilità ci sono, si dovranno cercare in altro tempo, in
tutt'altra sede, o con altra forme.

RICOTTI, ministro della guerra, sisponde anzitutto all'onoro-

vale Franchetti che si fecero indagini per vedere se altre re-

sponsabilità d'indolo militare ci fossero oltre quelle del generale
Baratiori; e che queste indagini, compiuto dal generalo Baldis-

sera, hanno dato un risultato negativo. So duranto il processo
qualche altra responsabilita risultasse, il Ministero non manche-

robbo al suo dovere.

Accotta in gran parte lo osservazioni fatto dall'onorovale A-

prile ; e protosta contro alcune frasi dell'onorevolo Imbriani, con
lo quali volle pronunziare prematuri giudizii. (Bene!)
FINOCCHÏARO-APRlLE, relatore, da ragiono dolla proposta

della Commissione, la qualo si feco eco del desiderio manifostato

a grando maggioranza, e ancho unanimemente, negli Uffici della
Camera.
La Commissione considerb la domanda di procadera como un

omaggio raso al voto dell'Assemblaa, o credette che ci fossaro

tutti gli elementi per consentiro la chiesta autorizzazione.

Osserva como non convenisse alla Giunta esaminare tutti gli
atti processuali; o ciò sia por ragioni politiche, che per ragioni
di opportunitå. Nb essa credetto suo ufficio procedore ad indagini
di altre responsabilitå militari, osservando che il Parlamento in

tanto deve consentire o no 11 procasso contro il generale Bara-

tieri, in quanto egli ð rivestito del mandato di rappresentante
della nazione.
Cercare le responsabilità politiche, so ci sono, à uffleio della

Camera non di una Commissione. E se questa avesso poi doman-
dato che il processo dovesse farsi in un luogo o in altro, avrebbo
creata una deplorevolo invasione di poteri.
Respingo la proposta sospensiva, e confida che la Camora vo-

glia approvare la domanda di autorizzaziono a procedore.(Beno!),
GIARAVETTI svolgo il seguonte ordino del giorno, firmato an-

che dagli onorevoli Tassi, Zabeo, Diligonti, Colli, Rampoldi, So-
Veri, Riccardo Luzzatto, Caldesi, Antonio Gaetani di Laurenzana,

Secondo l'oratore, negaro la domandata autorizzazione equivar-
rebbe a ereare un grave conflitto costituzionale: ma il Governo

non dove dimenticare che la sua ragione d'ossero é appunto in
questo; nell'obbligo della ricerca delle altro responsabilità.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, accotta solamente la pro-

posta della Commissione, e prega la Camera di votarla.

GARAVETTI insiste nol suo ordine del giorno.
PRESIDENTE dica che si voterà per divisione; dappoichò la

Baconda parto dell'ordine del giorno Garavetti concorda colla pro-
posta della Giunta.

Mette quindi prima ai voti la prima parte dell'ordine del giorno
Garavetti.

(La Camora raspingo la prima parte dell'ordino del giorno
doll'onorovolo Garavetti; e quindi approva la domanda di auto-

rizzazione a procedere).
Seguito dellq discussione del bilancio dell'interno.

CAPILUPI, GUALERZl o DE NICCOLO' parlando sul capitolo
20 rivolgono al ministro alcune raccomandazioni a proposito de-

gli archivi di Stato, e del personale ad essi addetto.

Dl RUDINI, presidente del Consiglio, terrà conto delle racco-
mandazioni fattegli.

(Si approvano i capitoli dal n. 20 al 23).
RAMPOLDI richiama l'attenzione del Governo sui manicomii.

Accenna ai tentativi fatti dal precedenti Ministeri par daro una

legislazione definitiva per l'assetto dei manicomii o per la tutela

degli ellenati.
La questione ò della massima gravita e della massima urgenza

par riguarJo all'igiene e alla pubblica sieurezza.
Ritieno che si possa disciplinare la materia anche senza la

presentazione di un disegno di legga. Udito il Consiglio di Stato,
si potrebbe compilare un buon regelamento per la disciplina in-
terna dei manicomî affinehð la sorvoglianza e la sicurozza degli
alienati ivi ricorrenti sieno effleaci.

Prega quindi il presidente dol Consiglio di osaminare le solu-
zioni già prosentate, gli studi gik fatti e i voti emessi dai corpi
compotenti. Lo proga altresi di soccorrere le Società di patro-
nato por gli usciti dai manicomii. Si tratta dolla tutela dello

persono che hanno perduto il maggiore dei beni, il bene dell'in-
telletto.

Quindi ragioni di umanita consigliano una solleelta legisla-
zione che da tanto tompo si attonde. (Benissimo ! Bravo !).
HERTOLINI parla del servizio degli osposti: accenna alla in-

determinatezza dello norme cho rogolano la materia, cosleehò
diversi sono i criteri per la determinazione della spesa di man-

tenimento dei brofotrofi, e diverse sono le normo por l'accettazione

degli esposti.
L'oratoro espono i diversi sistemi vigenti nelle diverso Na-

zioni d'Europa, o considera specialmente il sistema ingleso che

costa poco allo Stato e dà assai buoni frutti. Ora la sposa che
si fa da noi dimostre la immoralità con cui procede il servizio.
Oceorrono quindi provvedimenti che valgano a risolvere il pro-
blema della rieerea dolla paternità.
Questi provvedimonti avranno un effetto morale ed economico.

Che una volta ammessa la ricerca della paternith la funziono
dollo Stato si limitorebbo ad una funzione di semplice assistenza
o di tutela, come si conviono ad una soeloth civile. Spera che il
Governo vorra prendoro in considerazione la sua osservazione o

la sua preghiera.
BRACCI raccomanda gli ex-sottufficiali dell'osercito assunti in

servizio dal Ministero in qualità di uscieridiquartaclasselacui
condizioneL & miserr°ma. Sono pochi o vecchi, spera quindi cho 11
Ministero Il vorrà prendere in benovola considerazione.

Moscioni, Credaro, 3fussi, Marescalehi ed Angiolini: Presentazione di un disegno di legge
« Riaffermando il dovere del Govorno di accertare le respon. BRANCA, ministro delle finanzo, presenta un disagno di loggo:

sabilità politiche dolfimpresa africana, risponde agli ufHei della Condono di sopratassa per contravvenzioni alle leggi di rogistro
giustizia accordando la chiesta autorizzazione di procodere can. o modificazioni alle leggi 8 agosto 1895 o 13 settembro 1874 e

tro il generale Oreste Baratieri. »
'

no chiede l'urgenza.
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(L'urgenza é ammessa).
Si riµrentle la discussione del /rilancio dell'interno.
BRUNETTI GAETANO fa al una raccomandazioni relativa al

servizio di anagrafe in rapporto della legittima rappresentanza
dei Comuni e dello Provincio.

MAlŒSCALClll A., raccomanda gli usciori della Profottura

cho ora sono divisi in sai classi, o sono in condizioni inferiori

degli useieri della Questura.
IMBRlANI richiama l'attenzione dell' onoravole muistro sul

manicomi criminali che sono vo:i orgastoli.
Fa osservare che un cittadino che par un reato qualun pie po-

trebbe avero una pena di pochi mesi, o rologato in cotesti ma-

nicomi criminali por anni ed anni. Che par i p iranoici si deb-

bano prendere misuro di sicurezza sta bene, ma i manicomi non

dovrebbero assoro orgastoli, ma colonia .igieniche.
Accenna al caso pietoso di Emilio Capo; ali, e domamla che si

stabilisca la revisione delle perizio
HUVID consente nell'opinione degÌi amici suoi, convinto che,

nei cast come quello del Caporali, occorre tenere conto dei fono-

meni psicologlei; e domania al ministro di disporre che i rin-

chiusi nei manicomi criminali siano frequentemento visitati da

nomini di scienza.

AGNINI richiama l'attenzione del ministro dall interno sulle

dispasizioni, che l'oratoro consura, preso dai profotti di Fiecuzo,
di Gomova, contro le Carnore del lavoro ; consura anche l'inge-
renza del p:ofotto di Ravenna nelle amministrazioni comunali.

ZAVATTARI si associa alle considerazioni dell'onorevole Agnini.
Domanda poi cho si rtmodi alla vergogna di tanti figli illegitti-
mi, niodificando il Codico civilo por ammette e la ricerca dolla

laternità.
CERUTTI lamenta che le speso degli alionati e degli esposti

=saikro aumentando ogni anno, e non trova giusto che esse gra-

Tino principalmanto sullo Provincle.

NlüCOLINl, traa argomento dalle considerazioin dell onorevole

Agriini por attestare alla Camera le tristi condizioni delle trec-

claisole toscano.

Assicura pn che il profetto e le autorita politiche t itto det-

tero prova di gr:Ludo mitezza ed equanimith. Che se il profetto
inibi ai componenti della Camera del lavoro di recarsi in Brozzi

a promuovere una riucione, si fa perehò, se la riuniano non fasso
alata impedita, si avrebbero avuti gravissimi disordini tenta era

feceitazione degli animi.
Dal resto o lieto di dichiarare che anche la Carnera di lavoro

.si adopro eflicacemente por la letcificazione degli animi.
STELLUTI-SCALA, accenna egli pure alla importanza ed ur-

ganza di una riforma nel servizio dog!L esposti.
In attesa di provvedimenti logislativi potrebbe intanto soppri-

morsi nei bref trofi il barbaro sistema della ruota. Osserva che

in corte regioni nyolti contadini contraggono il so!o matrimonio

religioso per lucrare Tatssegno, clie i brefotrofi pagano pr fal-
lovamento dei figli illey ttimi. Questo sequeio dovrebbe essore

eliminato.
DÏ RUDINI, presidente del Consiglio, ministro dell intorno, ri-

sponde prima di tutto all'onorevo e Agnini, e coeforma quanto
disso l'onorevolo Niccolini, che, cio ,

a protetto Q¡ y;ypoza, lungi
dall'avor ceeeduto. diodo prova di mol a temporanza e di molta

equità, pue mantonendo formo il rispetto ella le go.
Cosi pure il profetto di Genova vietando Qua peacessione ,SO-

cialista, como aveva viotato una processione =·eligiosa, non lia
fatto che applicare la legge in malo uguale por tutti, tutelando
l'ordino pubblico.
Non sa del fatto riguardante il dottore GLorardini 1100" to

dal comune di Russi
,
ma ritiene fino a prova contrar a de il

profotto siasi mantenuto noi limiti della legalità.
Agli onoravoli Imbriani, Hovio o Rampoldi prometto che p'ren-

derà intanto i necessari provvedimenti amministrativi, e si UN
serva di presentato un disegno di logge, che già è la pronto, y

relativo ai manicomi, sia per ragioni igieniche, sia principal-
mente po: meglio guarentire la libertà individuale.

All'onorovole Corutti dichiara cha la questiona rolativa alla

competenza della spesa pel servizio degli esposti o degli alienati
à molto grave e complicata; tuttavia il ministro la farà oggetto
dei suoi st udi.

All'onorevola Bertolini, che ha trattato la questione della fi-

gliazione illogittima, dichiara di non esser punto contrario alla

ammissiano della ricerca della patornità ; ma la questiono ð ol-

tremolo ardua e non ò f>rse ancora pienamento matura.

Coreherà intanto di wlottare provvedimenti amministrativi per
ovvlafG & VRPH iBOOUVOnießli SPOCiali, COme gueÏÎl indiClil dal-
l'onorevole Stelluti-Scala.

All'onorevole Alaresealchi A. rispondo che non può prendere
impegno di migliorare gli stipendi degli usciori delle Ammini-

strazioni provinciali.
Promette poi all'onorevolo Gaetano Brunetti che terra conto

delle sue raccomandazioni sul servizio di anagrafa.
AGNINI persiste nel ritenore che i prefetti di Genova o di Ra-

vonna hanno eccoduto i limiti della legalità. Quanto al profetto
di Firenzo prende atto dei chiarimenti datigli dall'onorevolo Nic-
colini: crode pero che gÌi arresti siano stati in numoro vora-

mento eccessivo.

CALDI'Sl cout'erma il giudizio espresso dall'onorevolo Againi
circa l'opera dell'attualo prefetto di Ravenna, che egli aftbrma at-
tenersi a metodi esclusivamente polizieschi.
Narra di alcuni provvedimenti presi da quel prot'otto in odio

all'elemento liberale, provvedimenti che l'oratoro giudica assolu-
tamente esorbitanti.

PREslDENTE, proga l'oratoro di non diffondersi troppo in fatti
speciali.
CALDESI, conclude esortando il Governo a provvedere. (Bonis-

simo ' a sinistra).
CONTÏ richiama l attonzione del ministro sul problema della

infanzia abban lonata.

TRINCIIERA domanda al ministro so i prefetti abbiano il di-
ritto di fare, quando erodono meglio, delle visito pei vari Co-
muni della Provincia, ovvero se dobbano domandarno il permesso
del Ministero.
La cosa è importante per le finanzo dello Stato o per quello

dal Comuni. Confila che il ministro provvedeth ad impedire che
queste escursioni non si ripetano troppo di frequente, o non ab-
Liano luogo senza il enn<enso del Ministero.
DI l:UDINI, ministro dell'interno, terrà conto delle raccoman-

dazioni dell'onorevolo Trinchera. Dichiara che non ammette che
i profotti, nel loro viaggi per la Provincia, pongano parte dello
sposo a carico dei Comuni.

(Si approvano i capitoli 21 o 23).
Interrogazioni.

B0110ATTA, segretario, ne dà lettura.
< Il sottoscritto chiele d'interrogare gli onorevoll ministri

della finanze e dell'agricoltura, par sapore so siano disposti a
mettere sulla importazione del granone bianco in Italia un tale
dazio da togliere la possibilità della continua, grave o sfacciata
frode at danni dell'Erario e dell'agricoltura nazionale, medianto
le roiscolo col grano o la riesportazione del prodotto relativo così
confazionato, ottenendo la restituzione del dazio sul frumento,
mentro invece fu pagato soltanto il dazio sul granone bianco.

« Valli Eugenio. »
« Il sottoscritto chiede d' interrogare gli onorevoli ministri

d'allo finanze o dell'agricoltura por sapere se siano disposti, in
vista della assoluta impossibilità di prevenire lo froli, a proporro
al lhe!amento l'assoluta abolizione del decreto 9 dicembre 1R94,
numwo 531, riferibile all'importazione ed esportaziono tempora-
nea del g:apo par la m2einazlone, como pernicioso all'agricoltura
nazionale,

e Valli Eugenio ».
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« Il sottoscritto chiede d'intorrogare l'onorevolo presidentedel
Conqiglio e l'onorevole ministro dei lavori pubblici circa i loro
intendimenti sul pregetto del porto di Roina.

« Aguglia ».

< Il sottoseritto chiede d' interrogare l'onoievole ministro dei

lavori pubblici intorno agli abusi cui dà luogo la facoltà lasciata
agli alti impiegati ed ai consiglieri di amministrazione dello So-
cieth ferroviario di occuparo degli interi compartimenti con danno
del pubblico o delle Societa stesse.

< Luzzatto Attilio ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il niinistro del tesoro, per
sapere se, in ordine alla legge 30 aprile 1874, intenda prendere
urgenti e severi provvedimenti contro coloro che fabbricano o

fanno circolara biglietti por réclame che simulano quelli di
Banca o Stato, ingannando la fede pubblica,specialmente nella

campagna,
c Schiratti ».

< l sottoscritti chiedono di interrogare l'onorevole ministro del-
l'agricoltura, per conoscere quali provvedimenti intenda di pren-
deve perchè siano severamente osservate le disposizioni sulle
navi-cisterne, contenute nel § 7 della convenzione 8 giugno 1895
con I'Austria-Ungheria.

« Ottavi, Morpurgo a

« I sottoscritti chiedono di interrogare l'onotevole miiiistro
dell'istruzione pubblica, per sapere do intenda pareggiare la con-

dizione dei professori di storia e geografia delle scuole normali
masáhili e femminili con quella dei professori dello altre mate-
rio fondamentali dello scuole medesime.

« Credaro, Rampoldi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogara l'onorevole ministro del-

l'intorno sulla opportunità di iniziare le economie con la sop-

pressione di ufflei superflui come lo sotto-prefetture ed i commis-
sariati <listrettuali.

« Conti ».
« Il gottoseritto chiede d'ingerrogare il ministro dell'interno

circa le çondizioni del comune di Pescosolido.
« Imbriani Poorio, >

< Il sottoscoltto chiede d'interrogare il ministro della guerra
per sapere se convenga quest'anno adottare in forma generalela
misura presa parcialmente altre volte, quella cioè, di sospendore
le manovre di campagna in vista delle eccezionàli condizioni
croato all'esercito dalla guerra d'Africa, e della considerevolo
economia che ne resultarebbe pel bilancio dello Stato.

« Camora. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogara il ministro della guerra,

per avero notizie delle condizioni sanitario delle truppe rimaste
nell'Eritrea.

« Rampoldi. »
IMBRIANI, aveva chiesto di parlare per fatto personale, per-

« In principio dell'impresa due sistemi si sono trovati di
fronte: l'uno consisteva nel porre il Madagascar sotto il pro-
tettorato della Francia, l'altro nel fare dell'isola una colonia
francese. La Camera sa che il precedento gabinetto, presie-
duto dal signor Ribot, si era pronunciato per il regime
del protettorato con tutte le sue conseguenzo : o questo re-

gime che e stato istituito sia col progetto di trattato rimosso
al generale Duchesne, sia coll'atto unilaterale telegrafato il
18 settembre e che doveva essere firmato esclusivamento
dalla Regina.
« Il gabinetto al quale succediamo non ha creduto di dover

adottare questo sistema. Il trattato firmato dal generale
Duchesne non è stato ratificato, o la Regina ha dovuto fir-
mare un atto nuovo che eliminava la f'ormola del protetto-
rato colle sue conseguenze.

« Nel nuovo atto, la Regina prendeva nota della dichiara-
zione della presa di possesso dell'isola di Madagascar da parte
del Governo francese. Si stabiliva cosi uno stato di fatto che,
« non implicava, a parlare propriamente, cessione od annes-
sione di territorio. » Avveniva soltanto uno « smembramento
della sovranità » che lasciava alla Regina una parte dei suoi
poteri, quelli che risguardano l'amministrazione interna del-
l'isola.
« Tali furono le dichiarazioni portate innanzi alla Camera.
« La presa di possesso dell'isola era, del resto, notificata

alle Potenze con dispaccio dell'il febbraio 1896. In seguito
a questa notificazione ebbero luogo, coi principali gabinetti
interessati, degli scambi di vedute che hanno motivato, da
parte di certe Potenze, delle domande di schiarimenti sulla
portata di una « presa di possesso di fatto ». Tanto dal punto
di vista diplomatico, quanto dal punto di vista giudiziario e

legislativo.
Quelle delle Potenze che sono vincolate col Madagascar da

trattati anteriori non negano che la scomparsa della sovra-
nità indigena e la sostituzione piena ed intera della Francia
a quella del governo hova, avrebbero come conseguenza la
sparizione, ipso facto, degli antichi trattati. Ma esse non
sembrano disposte a trovare le stesse conseguenze da una
semplice dichiarazione di presa di possesso. .

« Perb, se, in ragione dei sacrifici fatti dalla Francia per
istabilire la sua autorità al Madagascar. noi vogliamo assi-
curare ai nostri nazionali e ai nostri prodotti una situazione
privilegiata nella grande isola, è necessario che questa que-
stione dei trattati anteriormente esistenti sia troncata nel
più breve tempo possibile.
Per raggiungere questo scopo e per porre termine ad ogni

incertezza, il ministro propone e raccomanda alla Camera di
dichiarare con una legge che l'isola di Madagascar e le pio-
cole isole che ne dipendono sono una Colonia francese.
« Nello stato attuale delle cose, conchiuse il ministro,

questa soluzione ci è sembrata la più chiara, la più semplice,
la più logica, la sola atta a dissipare le nubi che avvilup-
pano ancora l'avvenire del Madagascar ».

chè intendeva rispondere al ministro della guerra.
Parlerå sul processo verbale.
PRESIDENTE, dichiara di non avero inteso che Ponorevolo

Imbriani abbia chiesto di parlare par fatto personale.
La seduta termina alle 19.

DIARIO E!ESTERO

Fu già annunziato per telegrafo che alle Camere francesi
fu presentato un progetto di legge che dichiara il Madaga-
scar Colonia Trancese. Nella relazione che accompagna il
progetto, il ministro degli esteri, sig. Hanotaux, dico in so-
stanza:
« Da otto mesi le truppe francesi sono entrate a Tananariva

ed il regime diplomatico e politico della grande isola non e

ancora definito. E inutile d'insistere sugli inconvenienti di .

un siffatto indugio, tanto per ciò che risguarda la pacifica-zione interna del nostro nuovo possedimento, quanto per ciò
che ha relazione coi problemi internazionali posti dalla con-

qwsta.

O

11 governo inglese, da canto suo, si propone di proclamare -

il protettorato su tutto il territorio di Sierra-Leone. Questo ,

protettorato sarA diviso in cinque distretti, ciascuno dei quali
sarà amministrato da un Commissario che avrA larghi poteri,
ma sarà sottoposto al governo coloniale centrale di Free-
toson. I cinque Commissari saranno tenuti a procurare il ra-
pido sviluppo sui territori posti sotto il loro controllo, di co-
struire delle strade ecc.

Telegrafano da Atene che e stata aperta una sottoscri-
zione in favore degli insorti cristiani di Cuba. Tutti i gior.
nali si fecero rappresentare alle riunione in cui questa sot-
toscrizione e stata decisa, ad eccezione del Proia, l'organo
personale del primo ministro, sig. Delyannis.
Il ministro della guerra poi ha dato a tutti i comandanti

di reggimento, di guarnigione ad Atene, l'ordine di mante-
nere la piú rigorosa riserva nel loro atteggiamento rispetto
agli avvenimenti nell' isola di Candia.

Il ministro degli Stati Uniti a Madrid, signor Taylor, di pas,
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saggio in Inghilterra, ha dichiarato ad an giornalista di Londra,
che non vi era presentemente, tra la Spagna e gli Stati Uniti,
nessuna questione diplomatica pendente che presentasse ca-

rattere d'urgenza tale da rendere necessario il suo ritorno

immediato a Madrid.
Il ministro ha soggiunto che le relazioni tra i due governi

erano sempre cordiali e che, durante il suo soggiorno a Ma-

drid, il governo spagnuolo aveva mostrato di apprezzare lo

spirito di lealtà col quale gli Stati Uniti avevano adempiuto
ai loro obblighi internazionali.

NOTI2:IE V.A.RIE

ITALIA

S. M. la Regina, volendo testimoniare la sua re-

gale soddisfazione alle orfanelle di S.a M.* degli An-

geli, per il profitto da esse fatto noll'educazione o

nello studio, le invitò, ieri, ad una refezione nella

sala terrena del Real Palazzo.

Le orfanelle erano in numero di ottanta, accompa-

gnate da 10 suore.

S. M. volle assistere, con la sua abituale affabilità,
alla mensa, e quindi, alla fine della refezione, si de-

gno di distribuire con le sue mani dei dolci a cia-

scuna alunna.

Avendolo poi fatto passare in un'altra sala, dispen-
so ad esso alcuni giuocattoli, o quindi, rasseronatosi
alquanto il tempo, le fece andare in giardino a di-

porto..
Le orfanelle, ontusiasmate di tanta benovolenza,

nell'andarsene vollero tutte baciare la mano all'Au-

gusta benefattrice.

S. A. R. il Priacipe di Napoli pranzò ieri l'altro

nuovamente al Kremlino. Ieri visitò la Scuola mili-

tare e foco colazione presso l'Ambasciatore italiano.

Vi assistettero puro gli Ambasciatori di Germania e

d'Au.stria-Ungheria.
Nel pomeriggio di ieri intervenne ad un gran lunch

che l'Ambasciata d'Italia diede in onore dell'Augusto

Principo.
Nella sala dell'Ambasciata, oltro gli ufficiali ita-

liani e russi del seguito di S. A. R. si notavano, fra

i numerosi intervenuti, gli Ambasciatori di Germa-

nia e d'Inghilterra collo Joro signore ed il Principe
di Liechtenstein, Ambasciatore austro-ungarico.

Sarvizio presso S. M. il Re. - Il servizio di Corte per il

mose di giugno o il seguento :

Casa militare: Aiutante di campo generale: la quindicina am-

miraglio Di Broechetti; 2* quindicina generale Appelius.
Aiutante di campo : la decade maggiore Zoppi; 2a decade mag-

giore Raimondi ; 3a decado capitano di corvetta Garelli.

Casa civile: Comm. Cosimo Peruzzi, maestro di cerimonio di

servizio ; marcheso Borea d'Olmo di sotto sorvizio.

Per Giuseppe Garibaldi. - Dalla torre capitolina ha sven-

tolato oggi la ban liera a mezz'asta por Ìa ricorrenza dell'anni-

versario della morte di Giuseppe Garibaldi.
Nell'Aula massima del palazzo senatorio, il Sinlaeo e la Giunia,

alle (11i2, hango deposto una corona di alloro sul basto dal-

l'eroe, eho per la circostanza era a idobbato con un trofeo di
bandiere nazionali e municipali.
Gli uscieri e le guardie municipali, in alta tenuta, prestavano

servizio d'onore.

Croca Rossa Italiana. --- Al Comitato Centrale sono per-
venute le seguenti nuove offerte per i malati e feriti delle RR.

Truppe di Africa :

Dai seguenti oblatori:
Dal Presidento dolla Società Unione o Fratellanza Italiana in

Washington L. 610,78, provento sottoscrizione Colonia Italiana

di Washington - Dal Sindaco di Chioggia L. 207,79, sottoscri-
zione - Dai signon comm. Cigliana e Cerato Giovanni a mezzo

Sotto-Comitato di Ivrca L. 166,80, provento oblazioni raccolte

nei Comuni di Prascorsano, Vidracco e Baldissero Canavese -

Dal sig. Emanuele Pinto di Salon (Francia) L. 108,40, sottoser.
fra gli italiani residenti a Salon --- Dal sig. Rettore del Convitto
Nazionale di Arpino L. 113, provento di una recita di beneficenza
data dagli alunni del Convitto - Dal Preside del R. Liceo e

Ginnasio T. Campanella di Reggio Calabria L. 100,55, sottoser.
fra i Professori e gli alunni della scuola - Dai signori Pagano
e Passadore per conto della Banca G. Lordi di New-York L. 100,
oblazione.
Dal Sindaco di Cupello L. 63,45, provento sott. - Dalla Soc.

Operaia di M. S. di Sedico L. 30 - Dal sig. Pellegrino Cattani

di Tendola L. 30 a mozzo < La Tnibuna », provento di una festa
di beneficenza in Tendola - Dalla Societå Filodrammatica di

Poggionativo L. 20, oblaz. - Dal sig. Antonio Guidi di Dico-
mano L. 16,65, prov. sottoscriz. - Dal R. Prefetto di Massa--

Carrara L. 16,15, rosiduo della sottoser. promossa in Cagliari
dalla sig.a contessa Elvira Sciacca Tricomia.

Contribuzioni straordinarie dei seguenti Comuni del Regno :
Di Resia L. 25 - di Squinzano L. 50 - di Mariano Comense

L. 20 - di Marsciano L. 30 - di Frascati L. 20 - di Ostra

Vetere L. 50 - di Sorisole L. 30 - di Camerano L. 10 - di

Lestizza L. 30 - di Piadena L. 20 - di S. Giuseppe Iato, L. 25,
di Castelvecchio S. M. Maggioro L. 40 - di Palmi L. 100 -

di Massa e Cozzile L. 10 - di Montappone L. 10 - di laeurso

L. 10 - di Chiavenna L. 40 - di Mendicino L. 198,30 - di
Posina L. 10 - di Lusia L. 30 - di Breme Lomellina L. 50.

Camera di commercio di Roma.-Lacamera di commer-

cio di Roma, nella sua adunanza del 28 maggio u. s. approvò le con-
elusioni di una speciale relazione del consigliere Modigliani in
merito alle modificazioni proposte dal comune di Bauco alla pro-
pria tariffa daziaria.
Concesse inoltre vari sussidi a scopo commerciale, tra cui a

favore del Comizio agrario per conferenze antiperonosporiche,
della scuola professionale femminile, della scuola di disegno ap-

plicato alle arti e mestieri in Velletri, dall'Associazione artistica
fra i cultori di architottura, delPAsilo della Sacra Famiglia, ecc.
Approvò quindi il seguente ordine del giorno circa le mansioni

dei delegati delle Camere di commercio a consiglieri generali del
Banco di Napoli:
« La Camera, avuta comunicazione della mozione presentata da

diversi membri del Consiglio generale del Banco di Napoli:
« Ritenuto che, affinché la loro presenza nei Consigli generali

dei Banchi Meriaionali abbia una vera e propria efficacia, sia
necessario porli in condizione da poter seguire lo svolgimento
degli affari delle sedi onde esporre nel Consigli il loro parere
con competenza; invita la Presidenza ad appoggiare presso le

autorità la mozione suddetta. »

DalPEritrea. -- L'Agenzia Stefani ha da Massaua 1:

¢ Il tenente colonnello Arimondi scrive da Addi Cosmo, in fata
29 maggio, che, durante la marcia verso il campo di battaglia
del 1° marzo, raccolse il soldato Origo Rosario del distretto di

Campagna, 1° battagliono bersaglieri, ferito ad un braccio, il

caporal maggiore Quatroni Cosimo, del distretto di Reggio Ca-
labria, dol 6° battaglione fanteria, ferito a un pie.le ed il soldato
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Chiavetta Francesco, del distretto di Catania, del 0° battag'ione
fanteria, ferito ad una gamba.
In data d'oggi il tenanto Mulazzani telografa che a giunto ad

Adiqualk il toaante Lori, o cho in giornata arrivoranno altri di-

ciotto italiani foriti ».
E colla data del 2:

< Ieri sono giunti ad Adiqualà i seguenti prigionieri, che si
trovavano sparsi noi dintorni di Adua:
Furiero: Cornelio Antonio, 15° battaglione;
Caporali maggiori: Travagli Giuseppe, lo harsaglieri eS icebi

Giulio, 9° battaglione ;

Soldati: Seibona Loronzo, alpini, Campanile Pasquale, 5° Lat-
ttglione, Contini Filippo.oNiello Adolfo, 8°, Boardolo Giosuè e Ca-
landrino Nicola, 10°, Valli Pasquale, 110, Alblero Giovanni e
Ruoeco Alberto, 15°, Monaco Vincenzo, 10°, oD Auria Giuseppe
la batteria a tiro rapido, tutti feriti; ed i soldati Lombardi Do-
monico Antonio, 80, Galli Clemente, 15°, Masi Alfonso o Sarrano
Simone, 16°, non foriti.
Giunse inoltro un ascaro mutilato.
Si attendono altri prigionieri, oltre quelli del Lasta, che arri-

veranno fra giorni. »
Rimpatrio. - Sul piroscafo Sempione, partito il giorno 31

da Massaus, presero imbarco i seguonti uffleiali ed uomiui di
truppa :
Maggiore: Olivoro di fanteria;
Capitani: Bardiani, Rachell, Scala, Caria, Molaioni o Bernar-

doni di fantoria o Lastaria, medico ;
Tenenti: Tassinari, Tursini, Dol Preto, Farina, Gaviglio, Pay-

rani, Lamberti Guido, Spezia, Savareso o Digiorgio, di fantoria;
Perris, dei borsaglieri; Castagna, Adorni e Marchetti di fante-
ria; Torella, d'artiglioria; Tortora, Pastorollo, Restivo o Catini,
melici;
Sottotenenti: Simonetti, Santanera, Ciecone, Ricchieri, Lonei o

Ponti, di fanteria ;
Truppa: ll 18 battaglione, una compagnia prosilaria e can-

noaleri; totale 1233 uomini.
Onorificenze. -- L'Agenzia Stepmi riceve da Mosca che S. M.

lo Czar ha conferito il Gran Cordono di S. Anna al generale
Gozzani di San Gio:gio, il Gran Cordono dell'Ordine di Stanislao
al generale Appellius, largamente decorando il rimanento seguito
di S. A. R. il Principo di Napoli.
Par l'Eribres. - Iozi parti da Napon il pi-oseafa Inlaiativa

carico di raatariali e provista par la Colonia.
Marina militare. -- S. E. il Ministro dolla marina col suo(09/ie, d'ordini di iari ha disposto che con la data di iari stesso

patsasse in disponibilità a Venezia la r. navo JJoyali col so-
guent3 Stato-maggiora: Capitano di corvetta Novellis Carlo, re-
sponsabile; capo-macchinista di 1^ classo Ceriani Nicolo; com-
missario di la cÌasse Guardigli Quinto.
Marina mercantile. -- Ieri il piroscafo Rio, dolla Comp2-

guia Italo-Brasiliana, giunso a Rio-laneiro od il picoseafo Fuhla,
del N. L. da New-York parti por Genova,
Modificazioni d'orario sulle Ferrovie Adriaticho.- Con

11 giorno di ieri furono apportate nell'orario delle Ferrovie Meri-
dionali, rote Adriatica, delle importanti modifiche cho crediarno
opportuno di far conoscero :

Venne riattivato l'orario estivo sulle linee Milano-Lecco-San-
drio-Chiaccana, Lecco-Brescia, como-Lecco o Seregno-IIergamo;
o fu ridotto il tempo impiegato dai troni direttissimi i e 2 sulla
finaa Milano-Rologna-Firenze-Rotne, il cui ptrearso verra com-
piuto in dodici oro.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Costanzi -- Il signor direttore, oro 21.
.
Valle -- Na' casa sotto c ncoppa, ore 21.
Quirino - Faust, ore 21.
Manzoni - Il romanzo di me giovane povero, oro 21.
Panorama Nazionale Le Lieure(via Mortaro, 17) - Spagna.

TELECTILAMMI

(AGENZIA Si'EFANI)
SEBENICO, 31. --- Stamano giunsaro numerosi piroscati, cho

condussoro una fclla di forestieri da varlo città della Dalmazia.
Colja forrovia da Spalato e dallo stazioni interme.lie o con piro-
scall da altri luoghi della Dalma la y unsero Societa corali,
b2w!c musicali el altro Società, deputazioni ed invitati.
La città à tutta imhandierata el imbandierate sono pure le

navi el i picoscaft numerosi nel porto,
Alle oro 11 un corloo coliposto del Comitato pel monumento a

Tommaseo, della direzione dei sodaliti locaba dello deputazioni
dello Weieta inviato da vario località, del deputato allo Dieta
ed alla Giunta p?ovinciale, degli invitati eee., si reco a prendera
il Voseovo dott. Zannoni ed il Luogotonente generale, Do David,
i quali (quest'ultimo col suo seguita civile o militare) si unirono
al corteo, che si recò, al suono dello bande ad inaugurare il mo•
numento.

Alle ore 11,30, alla presenza di onormo folla, obbe luogo lo
scoprimento del monumento a Niccolò Tommasco.
La cerimonia procedette con ordino, sebbono disturbata al-

quanto sul principio da uno scroscio di pioggia. Il monumento,
lavoro dello scultoro Ximenes, desto ammi'azione. Poscia le varie
bande musicali suonarono alcano mareio e lo Società corali
eroata di Spalato ed itahana di Zara, cantarono un inno compo-
sto per l'occasiono. Segul la honedizione del monumento da
parte del Vescovo, al suono dell'inna dell'Impero. Furono quindi
deposto molto corono d'argento e d'alloro ai piedi del monumento.
Pronunziarono discorsi il Presidente del Comitato, Mazzoleni,

in italiano, il ruembro del Conaitato, dott. Katnie, in slavo, il
Podesta di Sebenico ed il deputato alla l>iet i, dott. Lubin, in
italiano. Furono tutti vivamenta applauditi, sperio negli acconti
fatti in tutti i dLseorsi alla fratellanza o alla concer lia fra Dal-
mati parlanti le due lingue e negli elogi vivissinii allo scultore
Ximenes, che venne calorosamento applaudito.
BISKRA, 31. - Il trono proveniento da Costantina devio ior-

sora fra Tamaria ed El Kantara. Dalla staz one di Biskra parti
immediatamente un trono di soccorso, che t:asporto me lici e me-
dicinali por soccorroro i feriti.
Mancano particolari sulla gravità dell'accidente.
MOSCA, 31. -- Nalia catastrofo del parco di Cho lyusky anche

alcuni goudarini a cavallo rimasero sebiacciati.
Lo vittiais sono por la maggior parte contalini o operai; po-

che vittime appartongono alle altro classi sociali.

Lo Czar o la Czarina visitaroso, oggi, i feriti ricovo:ati negli
ospedali, consolanlolË con caldo parole di pietà.
E incominciata l'istruttoria intorno alla causa dolla cata-

strofe.

Al Citaltero ·H Wagankow furono ricanosciuti 1212 calavori,
rinvenuti sul In>ga del disastro. Furonocoperticondrappi.Molti
cadaveri furono deposti nellt bara. Presentano un aspetto terri-
Lile; hanno la faccia el altre parti do! corpo sfracellate. Non si
riconoscono che dagli abiti.
Il Cirnitoro o picao di una folla piangente che cerca i paronti.

La polizia vi mantieno l'ord:ne. Paeocchi prati vi recitano proei.
Alla oro das pom. incomine:o il soppallimento. Yorso le ore

fee giunse il pron Giovanni da Kranstadt por consolato i pian-
genti e dare la hanolizione alle salme.

MOSCA, 31. - Ecco altri >articolari sulla catastrofe. Nel parco
<li Cholynsky vi era una fossa profon la e larga. Trenta ílle di
Laraceho contenevano regali o rintroschi. La folla accolcantesi

spinse 10 primo flio di popolo nella fossa. Centinaia di persono
cad<lero nella fossa, riempiendola in circa un quarto d'ora. Le
masse suceessive, spinte innanzi dallo altro cho erano dietro,
passarono sopra t corpi dei caduti - senza accorgersi se avevano



2758 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

sotto i pio3i terra o persono - por giungere nei luoghi, ovo sta-
vano i regali.
Ivi la folla comincið a gottare i rogali fra le masso che si av-

Vicinavano. Ne nacque un tumulto terribile: vi furono così altre
vittimo numerose, la maggior parte delle quali rimasero ferita;
pochi furono i morti. La maggior parte di quelli che soccombet-
tero, morirono di asfissia.
Ristabilltosi l'ordine, la folla rientrò in sè e cominció ad im-

pressionarsi profon lamente per l'immane disastro. Essa si pose ad
estraree cadaveri dalla fossa. I me lici militari fasciavano subito
i feriti.

SEBENICO, 31. - Stasera alla Pogliana la Società Sokol ese-
1(ul dinanzi ad un'enorme folla il ballo La Moresca ed alcuno So-
cietå dettero concerti.
La città è brillantemente illuminata.
Al teatro Mazzoleni ebbe luoga un> spettacolo di gala cogli

Ugonotti.
ALGERI, 1. - L'aecidente ferroviario avvenuto fra Tamarin

el El-Kautara è senza gravith; si liinitò ad un fuoehista farito
el a due conduttori leggermento contusi.

COSTANTINOPOLI, 1. - Si conferma che Edhem Pascil libero
il battaglione assediato a Vamo dagli insorti ed installb le truppo
senza intervento stranioro.

NEW-YORK, 1. -- Un nuovo cielone imperversò a Seneca nel
Missuri. Vi furono 30 morti. I danni sono rilavanti.
LONDRA, 1. - II Times ha da Pretoria: «Lo scopo della vi·

sita del Segretario di Stato, Loyd, o del Vice-presidento della

Repubblica Sud-Africana Joubert, a Bloomfontein, è di consul-

tare lo Stato d'Orange sulla quostione dell'armamento uniforme
delle due Repubbliche ».

MADRID, 1. - Si ha dall'Avana:
11 colonnello Fort ebbe ad Espartelles e ad Arribas combatti-

monti cog'i insorti, che ebbero 27 morti.
Il generale Navarro sconfisse, a Pobrero Jesus Maria (Matan-

zas), le bando dagl'insorti eapitanate da Acevedo, Sanchez e da
altri, che ebbero 18 morti.
Il colonnello Francos sconfisso, presso la fattoria di Navarrato,

una banda di 300 insorti, cho obbero cinque morti.
Macao si trova fra Pejalotos e Vinas. I generali Gonzales, Mu-

noz o Sarrano marciano contro di lui.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 1° giugno 1896

Il barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione a di me-
tri 50,60.

Barometro a mozzodl. . . . . . 761 3
Umidità relativa a mezzodl

. . . . 56
Vento a mezzodi . . . .. . .

SW debole.
Cielo . . . . . 3 4 coperto.

Massimo 25.°2.
Termometro contigrado . . . . . .

Minimo 14.°8.
Pioggia in 24 ore: - -

Li i© giugno 1896.
In Europa pressione bassa al N, 755 He'nosand, abbastanza ole-

vata al Centro, 766 Praga, Braslavia.
In Italia nello 24 oro: baronetro ancora aumentato di 1 a 2

mm. dovunque; pioggie con temporali al No sul vor stato Adria-
tico, pioggarelle in Sicilia e Sardegna ; temperatura aumentata
all'estremo S del continento od in Sicilia, dirninuita altrove.
Stamani: cielo sereno sull'alto versante Tirreno e sul mori--

dionale Adriatico, nuvoloso o coperto altrove; venti settentrionali,
froschi al S.
Barometro quasi livollato intorno al 702.
Mare calino.
Probabilità: venti deboli specialruente settentrionali ; cu la

vario con qualche pioggia o temporale.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, t giugno 1896.

STATO STATO
Temperat.ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MAna Massima Minima

ora 8 org 8
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio . sereno calmo 23 8 17 O
Genova

.
. . . 1/4 coperto calmo 21 9 17 2

Massa Carrara. . 1/4 coperte calmo 26 8 15 1
Cuneo,

. . . . coperto - 21 0 12 8
Torino . . . .

. piovoso - 21 8 15 7
Alessandria . .

i coperto - 28 5 17 1

Novara . . . . piovoso - 25 4 15 6

Domodossola
. . coperto - 26 5 14 0

Pavia
. . . . . coperto - 26 4 15 8

Milano
. . . . coperto - 25 4 16 1

Sondrio . . . . 1/4 coperto - 25 1 9 9

Bergame. . . . coperto - 21 0 15 4
Brescia

. . . . coperto - - 23 0 16 0

Cremona.
. . . coperto - 24 7 16 4

Mantova
. . . . 3/4 coperto - 27 4 17 8

Verona . . . . coperto - 24 0 17 4
Belluno . . . . coperto - 21 0 14 O
Udine . . . . . 3/4 coperto - 23 2 16 0
Treviso

. . . . coperto - 22 0 17 2
Venezia

. . .
. coperto calma 23 3 17 3

Padova
. . . , coperto - 21 8 16 7

Rovigo . . . . coperto -

22 5 16 0
Piacenza. . . . coperto -

23 1 10 1
Parma.

. . . . coperto - 22 8 14 5

Reggio Emilia. . coperto - 6 7 15 0
Modena

. . . . coperto - 23 4 14 6
Ferrara

.
. . . 3/4 coperto - 22 4 16 3

Bologna . . . . coperto - 23 4 5 1
Ravenna . . . . coperto - 21 8 14 O
Forli

. . . . . 3/4 coperto - U 0 17 8
Pesaro.

. . . . coperto calmo 21 8 15 7
Ancona

. . . . 3/4 coperto calmo 23 8 17 6
Urbino

. . . . 3/4 coperto - 19 7 13 2
Macerata.

. . . coperto - 22 2 15 2
Ascoli Piceno . . 3/4 coperto - 22 5 15 8
Perugia . . . . 3/4 coperto - 25 0 13 6
Camerino.

. . . coperto - 17 8 12 8
Pisa

. . . . . 1/4 coperto - 24 6 -

Livorno . . . . 1/4 coperto calmo 22 3 15 0
Firenze

. . . . coperto - 25 3 14 5
Arezzo. . . . . 3/4 coperto - 24 6 12 5
Siena

. . . . . 1/2 coperto - 23 2 13 2
Grosseto

. . . . 1/4 coperto - 25 8 21 2
Roma . . . . . 1/2 coperto - 25 5 14 8
Teramo . . . . coperto - 26 4 13 7
Chieti.

. . . . sereno - 22 0 10 0
Aquila . . . . coperto - 22 1 9 0
Agnone . . . . sereno - 19 9 9 8
Foggia . . . . 1/4 coperto - 27 6 1‡ 8
Ban

. .
. . . sereno calmo ' 2 5 14 7

Lecce
. . . . . 1/4 coperto -- 25 2 14 0

Caserta
. . . . sereno -- 25 0 13 0

Napoli. .
. . . 3/4 coperto calmo 21 0 15 8

Benevento
. . . 1/4 coperto - 24 0 13 8

Avellino
. . . . 3/4 coperto - 22 7 10 1

Salerno
. . . .

---
-- - -

Potenza
. . . . 1/4 coperto - 19 6 10 0

Cosenza
. .

- - - -

Tiriolo
. . . . coperto - 10 3 8 0

Reggio Calabria . coperto calmo 21 0 16 9
Trapani . . . . 1/4 coperto calmo 22 9 17 3
Palermo

. . . . coperto calmo 23 1 15 9
Porto Empedocla . coperto mosso 22 0 17 0
Caltanissetta

. . coperto - 23 0 12 0
Messina

. . . . coperto calmo 21 8 18 0
Catania

. . . . coperto calmo 22 8 16 6
Siracusa

. . .
. 3/4 coperto .logg. mosso 26 0 o 16 8

Cagliari . . . coperto calmo - 19 0
Sassari

. . 3/4 coperto - 21 4 13 9
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ISTIN ) OFFICIALE della Borsa ei Commercio di Roma del dì 1° Giugno 1896.

VALORI AMMESSI
PREZZ I

PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

1 gen. 96 RENDITA 5 ej Ò3,55 00
co

in cattelle di L. 50 a 200
. . 93,95 . . . . .

- -
- · · • - · · · · • • •

~¯

> diL.25............ -- -·· •••••••
¯¯

detta( > diL.10.....95,-..... -- ..·····••••••• ¯~

( > diL.5............ -- ····-·····•••• ""°~

lapr,96 detta41/,/a.........100,25.... -- ..··••·•••·••• ¯~

> > In cartelle di L. 45 a 180 . . . . . . . .

- -

· · · · · · · • • • · · •
¯~

3a45........ -- ..··•····•·••• ¯g
>a > Certificati interinali (1° vers.). . . . . . . . -

-

. . · ·
· • · • • • · • • ·

100 25» » » interamente liberati. . . . . . . .
- -

. - · · · • • · • • • • · •

detta40|, ................. -- .....•••·••··• ~

> > incartelledaL.4a40......... -- ...-··•••••••·
~~

1*grida ............. -- ..--•••·•••••• ~55Ñdetta3/o 2agrida ............. -- ..·-..-··••••·
piccolotaglio. . . . . 58,25. . . . .

-- . . . . . - · • • • • • • •

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . .
- -

. · · · · • • · · • • · • •

Obbligaz.BeniEcelesiastici5/,(stamp.) . . . . . . .

--
. . - · · · · · • • • - • •

Prestito Romano Blount 5 6|, . . . . . . . . . .
- - . . . · · • · • • • · · - •

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 0/, . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . · · · · · · ·

-

1apr.96500500dette4/o1'Emissione ............ -- ..............474-
> 500500detto4/g2*aS*Emissieme........... -- ...........,..464-

1gia.955005000bbl.ComunediTrapani5 .......... -- .............·497-
lapr.96 500 500 > Cred.Fond.BaneoS. irito. . . . . . . . . -- . . . . . . · · · · · · · ·

33150

500500 > > »Bancad'Itaa40/a........ -- ..............492-
500500 > > > > > 41/20/4....... -- .....····.....499-
500500 > > »BaneodiSicilia......... -- .........····· --
500500 > > > > diNapoli......... -- .............. -

500500 > > »OpadiS.Paolo50/a........ -- .........····· --
500500 > > > > > 41//e....... -- ........······ --
500500 > > adell'Ist.Italiano410/a....... -- ..............490-

Azioni Strade Ferrate.

1 gen. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali
. . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

676-
> 500500 > > Mediterranee............. -- .............,514-

1gen.96250250 > > Sarde(Preferenza)........... -- .............. --
1 aps. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 1=

e2aEmissione............ -- .............. ---
1gen.90500500 > > dollaSicilia............. -- .............. --

Arioni Banche e ßocietà diverse.

1gen.96900700Az.Bancad'Italia............... -- ..............720-
1gen.95250250 »BaneodiRoma.............. -- ..............140-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Crodito

Fondiario.............. -- ..............440-
1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia- •

ierieinTerni............ -- .............-.308-
15 apr. 96 500 500 > > Anglo--Rom.a por l'Illuminaz. di

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . .
--
-

. . . - , , . . . , , . . . 815-
1 gen. 96 '500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . . - - . .

.
. . . . . . . . . .

1236 -
1 gen. 93 250 250 > > Italiana por Condotto d'acqua. . . . . . .

- - 2161j, . . . . .
. . . . . .

--

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare. . .
. . . . . . . . . . .

- - 151/4 . . . . . . . . . . . .

--

1gen.94 150 150 > > deiMolinioMagazz.Gonerali
.

. . . . . -- 7672. . . . .
. . . . . . .

--

1 gen. 96 100 100 > > Tolefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . .

'. .
--

> 300 300 > > Generale per P Illuminaziono . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . .

.
. . .

200-
> 125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

- - 219220219tj,2193/4 . . . . . . .
--

1 ott. 90 250 250 > > dello Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 96 500 500 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

317 -
15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

- - 1151/, 116 . . .
. . . . . . .

- -

1gen.96 250 250 > > dellaPiccolaBorsadiRoma.
. . . . . . .

--
. . . - . . . . . . . . . .

115-
> > An. Piemontese di Elettricità . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

---

1gen.93 250 250 > > RisanamentodiNapoli. . . . . . . . . .
-- 20,50. . . . . . . . . . . .

--

1gen.95 250 250 > > diCreditood'industr.Edilizia. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

---

500 250 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

--

1 apr. 96 500 500 > > « Credito Italiano a . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
520-

. Azioni ßociétà Assicurazioni.

Igin.9Ú100 100 Az.Fondiaria-Incendio. . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . .. . . . 95-
> 250125 > > -Vita.., .......... --.............,.216-
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ß VALORI VALORI AMMESSI PRE 2 Z I

IN LIQUIDAZIONE .

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI nominah

Fino corrente Fine prossimo

Obbliÿaxioni diverse,

1 en. 96 500 500 Obbl. Petrov. S°/o Emiss. 1Š87-88-89. . . . . . .
.
- -- · - , , . . . . . .

-

. . . 287-

1 ug. 93 1000 1000 > > 'l'unisi Golotta 4 (oro) . .
.

.
. . .

- - . . . . - · · · · ·
--

1 gen. 96 500 500 > Strade ferrate del 'I'irreno. . .

-
. . • • . . .

. . . . .
455-

1 apr. 96 500 500 > Soc. Immobiliare
. .

.
. . .

. . . . .
. . - - . - a • • • • .

. . . . . . 215-

250250 > > > 40/a.. .
-- --....»••·····

-

500500 > > AcquaMarcia.. ...
--
........:,,...515-

500500 > > SS.FF.Moridionali... ....... -- ............,·
--

1 gen. 96 500 500 » » FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . , . . .
--

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
.

. . . . . . . - - . . . . . . . . .
. . . , .

--

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- .............. -...

I gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . .
--

> 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 0/4 oro) - · • • • • -
- -- · · · · · · · · · · · · · · 170 -

500 500 > > Industriale della Valnerina
.

. . . . . . .
- -

. . . .
. . . . . . . . . .

--

> 500500BuoniMeridionali5°&...... ....... -- ......... .... --

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . - - . . .
-....

Azioni di BancAe e Società is Liquidas.

11ag.93300300Az.BaneaGenerale.............. ----- .............. 55-

Igen.8983,3383,33 > > Tiberina ....... ....... ......
...-

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . . . . . . . .
-...

1 Ing. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .
. . . . . .

.......

1 gon. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

--

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . . . . . . .
...-..

1 gen. 88 500 500 > > di credito Meridionale . . . . . . . . . .
... . , , . . . -..-

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesso dai sindacati delle borse di

SCONTo OAMB I Prezzi fatti Nominali

FIRENZE O

2 Francia.
. . .

90 giorni . - - 103 55 - --. - -
-- - - - - -

Parigi .
. .

. Chêque . 107 10 - - 107 171/2 107 121/2 15 107 15 25 107 20 10 107 221/2 106
2 Londra . . . .

90 giorni . - - 2ô 86 , 26 84 - -- -
-- - - - -(921|,

> . .
. . Chêque .

26 99 - - - - 26,961/, 971|, 26,98 27,01 î6 93 93 26 99

Vienna-Trieste .
90 giorni . - -- - - - - - -

- - - - - -

Germania
. . . Chêquo .

- - 133 05 - - 132 0502*/, 133 15 20 13310 13190 132 20

Risposta dei premi . .
2d giugno Compensazione .

. .
27 g ugno

Sconto di Banca 5 ojo - Interessi sulle Anticipazioni 5 ©|e
Prezzi di Compensazione 26 > Liquidazione . . . .

30 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO 1896

Roradita 5 0/o . . .
.

.
93 70

òetta 4 */, 6/o . .
.

.
100 -

detta 4 6/o . . . .
.

.

93 70
detta 3 6/o . . . .

M -
Prestito Rothsehild

.
.

.

- -

Obbl. Municipio di Roma 50/o
> dette (16 Emissione) 4 6/o 482 -
> Cred. Fond. B. S. Spirito 322 -
a > > B. d'It. 4 0/o 492 -

4 */2 6/o 499 -
Azioni Ferr. Meridionali .

670 -
> Mediterranee

.
510 -

Banea d'Italia . .
720 -

Banco di Roma .
.

140 -
Istituto It. Cred. Fond. 440 --
Soc. Alti Porni Fond.

Acciajer. in Terrii 293 -
> Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 810 --

> Acqua Marcia . 1235 -
> Condotte d'acqua 214 -
> Immobiliare

. .
15 --

Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 70 -
Gener. Illuminaz. 200 -
An. Tramway-Om. 217 --
Navig. Gen. Ital. 315 -
Metallurgica Ital. 106 --
Piecola Borsa di
Roma....116--
An. Piem. Elett. 160 -
Risanamento di
Napoli . . .

20 -
Credito Italiano. 525 -

Fondiaria Incendio .
95 -

Vita . . 216 -
Obb. Fer. 3 Ern. 1887-88-89 MS -
> St:•ade Ferr. del Tirreno 455 -
> Soc. Immobiliare

. .
200 -

> > > 4 a .
70 -

> Ferr. Sec. dolla Sard
.
280 -

> Ferr. Napoli - Ottaiano
(5 °/a oro) . . . .

170 -
Azioni Bauca Generale . . 55 -

La Commissione sidacale

ETTORE MENZOCCHI.

GAETANO MATTEI.

GIUSEPPE MASSONI.

Visto : Il Deputato di Bor a TOMMASO REY.

Dir¢ttore: Avv. GIOYANM PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate. Gerente responsabile: Tuumo RAyFAELI.


